
GAZZETTA UFF C E
DEL REGliO IPITALIA

ANNO 1889 ROMA - MERCOLEDI 13 OTTOBRE NUM. 289

.ansonaamarrau.A eassatra elzz. e nismooters

Trla. les. hip into
a Essa, anWŒsio del SEo-ale *

. . . . .
I., 9 11 a N

. ,
n. a samtemo e ta tutto nm.g.. , ,, 4, .. o. n as a

AUs sstaro, Svizzera, Spagna, Portogano, Fraalla,
a..tria,o.m..t., raram.rra, s.ist.. n...i. . n a sp m

rareta,sate..nomasta.stagpam . . . . . as a m, as

abMies Aigonuna i Uruguayg, , , , , . 6 $Ê m $N

I

SOHÈARIO

PARTE UFFICIALE.

O iÙ dÑÍa C5m d'Ítilia: NorŠÍÄ« piamoriÃnf ' Regio de•

.
creto num. MMCCLXXII (ßerid 3', parte supplementare), c1te

riordina le sezioni elettorali della Câmera di corÁmweio ed arti

di Yerona, in conformità dell'unita tabella --. Ammipistrazione
,

centråle della Cassa dei Depositi e Prestiti : Emarrimento di ri-
cevutà p ovvisoria - Ministero del. Tesoro (Direzione Generale
del Dpmanio) : Prpspetto delle vendite dei bent immobili peros-
nute al Demanto dall'Asse «¿clesiastico - Riassunto,delle notizie
telegraßehe percenute al Ministero di Agricoltura, Industria e

Ûomáserciassull'eatto del raccolto del granturco net 1880 -,Mini-
. stero del Tesoro : Avoiso - Di/esione Generale dei' Telegrafi :

Avoisa. s

Diario estero - Telegrantmi dell'Agenzia Stolkni - La Tunisia nel•
l'ultimo qstinguennio -. Notizie,warte - Bollettini meteorici,-

- Listino s/ßciale deMa Borsa di Rorda - AhÂÙnéi.
I,

ARTE UFFICIA T

ORDINE DELLA CORONA DSTALTA

B M. at compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Itaita:

I
Sulla proposta del Ministro dellTuterno:

Con dooroti de1H t'? giugno 1886:

A cavanere:

De Cassis dott. Giovanni, primo segretarlo nel Ministero dell'Interno
12]aniil di servizio.

Nasalli cont dott A ledeo, id. Id. - 12 id. .

Penzo dott. Luigi, id. id. id.
Arici Giuseppe; ragioniero id, Id. - 21 id.

Glannatasto Adolfo, bl. Id. id. - 12 id.
-Pagano Enrico, vicesegretarlo alla Corte do' Conti - 7 td.

-SŒn!'dott. Olinto, consigliere'd! la classe nc1Muiministrazione pro
, .vinciale!- 31 id.

Squarcina dott. Eugento, id. id - 30 id.
Nicolotti dgt. Giuseppe, id. di 2' classo id. - 12 id.

Siron(Slro, id, kly
Sanvenero Antonio id, id. - 23 fa.

Um ..mre sepanto, tal aterse to act as e laaam. e . . i . . . . . .cant. Io
pr.nnen la eusetta e i p.: r..g.. , , . , , , , , , . . n

sanoma .....,. ... . n
un ama=• separass, sen c:rsetrr.se est messo.. . . . . . . . . . . ." se

serra.ssa........... . æ

PS g giudiz:pri Is.4 EE; per altri awwht I.. 0 M par I gi a o e 4•
Masa. - I.e Assosiazioni desorrono dal primo d'ogzi masa, ,at possono oltrepassan
il 31 dissabaq, - Non si asepria ssento, o ribasso sul loro prezzo, -.Oli sabenssi.ist!
si riceroso dall'Asemfatstrastette e ingli URei postall I.e intersi ei si rissiono dal•
I•&mministrazione. i

.

Bevilacqua dott. Vincenzo, cona'gliefe reggente sottopro t
anni dl servizio.

Lugaresi avv. Vincenzo, reggente sottoprefetto - 13 anni di s rvizio.

Con dooroto de111 20 giugno isso:

A cavalieret

Gallimberti Giuseppe, segfotario di la classe nella Profettura di Belluno
- 41 anni di servizio.

Con dooreto del 24 giugno 1886:
i cavinäres

Bla'à hl Gi seppo, consigliore di Prefettura, 'collochÎÙa rip so.

x...s.aar s oscan.TI

li Num. HHOOLixII (Serie 3 parte supplementare) deRa
Race,oua n/pciale delle leggi e dei decreti del-Regno conitene' fi se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontA do11a Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge G luglio 1802, n. 680
Visto il Régio deóreto dél 1• marzo 1868, nËm. 4274;
Vista la deliberazione della Camera di ,commercio ed

arti di Verona in data del 9 luglio 1886 ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Le sezioni elettorali della Camera di com
mercio ed arti di Verona sono riordinate e stabilità se-

condo l'unita tabellar vista -d'ordine Nostro dal Ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del,sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta tifficiale delle leggi e de-
decreti del Regno d'Italia, mandarido a chiunque spotti di
ossërvado e di farlo osiervare.

Dáto a Mónéi, adÈ 5 .sette Se 18ŠŠ.
UMBERTO :

Gímtar,m.
Visto, li ¾arársf¢illO Tdi.
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TABELLA delle ßezioni elettorali della Camera di Commercio ed Arti di Verona

annessa al R. decreto del 5 settembre 1886.

I i. .

Num. R SEZ I ON I Comuni componenti ogni Sezione

1 Albaredo...............

2 Bardolino..............

3 Bovolono ..............

4 Bassolengo..............
5 Caprino Veronese .

. . . . . .
·

· · ·

G Cologna Veneta . . .

7 Dolcò .

8 Grezzana.

9 Isola Scala. .

10 Legnago. .........

11 Monteforto d'Alpone . . . . . . . . . .

12 Sambonifacio . . . . . . . . . . . . .

13 Banguinetto. . . .
°. . . . . . . . . .

14 Si Pietro Incariano

15 Soave
. . -. .

16 Tregnago

17 Valegglo Hincio . . . . . . . . . . . .

18 Verona...............

19 Villatranca . . . . .

20 Zevio . . . .

Albaredo d'Adige, Arcole, Oppeano e Ranco all'Adige.

Bardolino, Castelletto di Brenzone, Garda, Lazise, Malcesine e Torri del
Benaco.

Bovolone e Salizzole.

Bussolengo, Parona all'Adige, Pastrengo e Sona.

Affl, Caprino Veronese, Castion sopra Garda, Cavajon Veronese, Caster-

mano, Ferrara di Monte Baldo e S. Zeno di Montagna (1).

Cologna Venota, Cucch, Pressana, Roveredo di Guà e Zimella (2).

Belluno Veronese, Brentino, Dolcò e Rivoli Veronese.

Bosco Chiesanova, Cerro Veronese, .Erbezzo, Grezzana, Quinto di Valpan-
tena e S. Maria in Stello.

Erbé, Isola della Scala, Isola Rizzo, Nogara, Sorgh, Trevenzuolo o Vigasio.

- Angiari, Bevilacqua, Bonavigo, Boschi S. Anna, Castagnaro, Legnago, Mi-

nerbe, Roverchiara, Terrazzo e Villabartolomen.

Montecchia di Crosara, Monteforte d'Alpone e Roncà.

Be10ore, Caldiero, Cazzano di Tramigna, Colognola ai Colli e Sambonifacio.

Casaleone, Ceren, Concamarise, Correzzo, Gazzo Veronese, Sanguinetto c

S. Pietro di Morubio.

Breonio, Fumane, Marano di Valpolicella, Negarine, Negrar, Pescantina, Prun,
S. Pietro Incariano e S. Ambrogio di Valpolicella.

Soave.

Badia Calavena, Illasi, Mezzano di Sotto, Roverò di Velo, S. Mauro di Salme,
SelYa di Progno, Tregnago, Velo Veronese o Vestenannova.

Castelnuovo di Verona., Peschiera sul Lago e Valeggio sul Mincio.

Avesa, Buttapietra, Cà di David, Castel d'Azzano, Lavagno Marcellise, Miz-
zole, Montorio Veronese, Quinzano Veronese, S. Giovanni Lupatoto,
S. Martino D. A., S. Massimo all'Adige, S. Michele Extra e Verona.

Mozzeconc, Nogarole Rocca, Povegliano, Sommacampagna o Villafranca Ve-
ronese.

Palù e Zevio.

Glì Montagna di Montebaldo.

(2) Ola comune, già Frazione di Santo Stefano.

Visto d'ordine di S. M.

D Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
.

'

GRIMALDI.

AM3IINISTRAZIONE CENTRALE

cle11a Cassa clei Depositi e Prestiti
PRESSO LA DmEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

' -In analogia al disposto dagli articoli 284 e 285 del regolamento di
contabillth generale dello Stato per la esecuzione della legge 22 aprile
1809, n. 5026, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852,
al deduce a pubblica nottzla, per norma di chi possa avervi interesso,

cIle dal signor Fontanella Sansone fu Beniamino, domiciliato in Roma,
3 stato denunciato lo smarrimento della ricevuta provvisoria rilasciata
11 25 maggio 1883 dal cassiere di questa Centrale Amministrazione

fá seguito al deposito di una cartella al portatore del consolidato 5

per 100 della rendita di lire cinque (L. 5), effettuato dallo stesso 81-

gnor Fontancita a garanzia della convenzione per la fornitura di carta

assunta dalla Società delle cartiere mcridionali o dalla Dltta Alberto e
Luigi Magnani e Comp. di Pescia per bli Stabilimenti Penali di lie-
gina Coeli in Roma, e che dieci giorni dopo l'ultima pubblicazione
del presente, la quale verrà ripetuta per tre volte ad intervalli di dieci
giorni, se non saranno presentate opposizioni, si provvederà alla do-

mandata restituzione del suddetto deposito a chi di ragione, e resterà
di nessuri valore la ricevuta provvisoria denunziata smarrita.

Roma, 12 ottobre 1886.

Pei Direttore generale: R. Monessa.

EliiiS
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MINISTERO DEL TESORO - DmEZIONE GENERALE DÈL EMANIO

PROSPETTO delle vendite dei beni immo1>ili pervenuti al .Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCIIE DELLE VENDITE Numero Superflcio PREZZO -

dei

lotti ottarl are cent. d'asta di aggiudicaziono

4

'Nel'malie di séttembre 1886 . 234 1632 67 06 276,286 97 353,481 92

Nei mesl precedenti dell'anno flnanziario 1886-1887 . . . 415 2171 69 06 729,276 42 836,232 29

Nell'anno finanziario in corso . . . . 649 3804 38 12 1,005,563 30 1,189,714 21
Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto giugno 1886. . . 150886 623602 65 72 461,057,337 73 589,549,165 33

ToTat.I dal 26 ottobro 1867 a tutto settembre 1888 . . . 151535 627407 01 84 462,062,901 12 590,738,879 54

Roma, addl 8 ottobre 1886.

Per il Direttore Capo de(la Divisione VI : A. EUANUELI.
Il Direttore Generate: Testel

MINISTE.ELO ·

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

RIASSUNTO delle notizie telegrafiche pervenuto al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
sull'esito del raccolto del granturco nel 1886.

CENTESIME PARTI DEL RACCOLTO 1886
RACCOLTO R A CCOLT 0 1 8 8 6

che risultarono di qualità
medio

REGIONI AGRARIE -

in rapporto .
Centinaia in contesimi Continaia

. ottima buona mediocre cattivadi ettolitra al di ettolitri
raccolto medio

Regione I. i Piemonto . . . . . . 27,130 98.49 26,720 44 56 > > 1

II. Lombardia . . . . . . 50,455 102.87 51,904 27 73 » »

III. Veneto . . . . . . . 44,700 91.58 40,938 » 100 » »

lV. Ligurla . . . . . . . 4,278 95.91 4,103 » 99 1 »

V. Emilia . . . . . . . . 42,466 103.01 43,746 14 86 » » -

VI. Marche ed Umbria . . . 35,913 91.21 32,755 15 85 » »

VII. Toscana. . . . . . . 24,164 96.29 23,268 28 72 > >

VIII. Lazio . . . . . . . 0,326 101.60 6,427 > 100 » »

IX. Meridionale Adriatica
. . 28,000 97 95 27,426 > 87 13 »

X. Mefidlonato Mediterranea. 47,651 52 65 25,086 > 34 54 12
XI. Sicilia . . . . . . . 375 78 27 286 » 100 »

XII. Sardegna . . . . . .
282 77.30 218 > 54 40

REGNO . . . . . 311,740 90.74 282,877 15 78 6 1
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MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

AVVis o.

Por effetto del Reale decreto in data 5 del corrente mese di ot-

tobro 1886, a cominciaro dal giorno 11 dello stesso mese, l'interesse

dei Buoni del Tesoro, che il Governo è autorizzato di alienare, ò flssato
come appresso:

2 010 pei Buoni con iscadenza di set mesi;
3 Ol0 > > da sette a nove mesi;
4 010 » > da dieci a dodidi mesi.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

11 10 corrente, in Dogliani, provincia di Cunco, ed in Saint Remy,
provincia di Torino, ð stato aperto un uffleio telegrafico governativo
al scryizio- del Governo e dei privati, con erario limitato di giorno.

Roma, li 11. ottobre 1886.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

La Neue Freie Presse del 10 ottobre, parlando del viaggio del

enneelllero dello Scacchiere, lord Randolph Churchill, dice esser noto

che il nobile lord è partito da Londra, che si trattiene presentemente
a-Dresda o cho è in procinto di venire a Vienna, ma che non ò dato

& saporo so fu o no a Berlino. « È probabile certamente, aggiunge
la Neue Freie, che non si metterà in via per Vienna se non dopo
ayer conferito cogli uomini di Stato di Berlino; ad ogni modo ò evi-
donte.per chlunque che l' suo viaggio ha una seria importanza poli-
tica. Il cancelliero dello Scacchiere non viene certo per suo diporto,
a sVienna, ma esso vi viene con un' importante missione il cui com-

plutento 11 gabinetto tory non ha voluto lasciare al solo ambasciatore

p:csso la nostra Corto.

« Quale sta lo scopo cui mira lord Churchill non ò un mistero per

nessuno. Esso non può tendere ad altro che ad avviaro un avvicina

mento, e, possibilmente, un accordo fra la Germania, l'Austria e l'In-

gh:ltorra, relativamento alla Bulgaria. Non sappiamo ancora positiva-
mente se lo statista inglese abbia glà intavolato delle pratiche col go-
Yerno tedesco; ma non possiamo supporre che, dopo le dichiarazioni
del signor Tisza e dopo la risposta del conte Taalfe all'interpellanza
-mossagli nella Camera dei deputati del Reichsrath, al gabinctto di

San Glacomo possa venire in mente di separare l'Austria dalla Ger-

mania e di intavolare col nostro gabinetto del negoziati ai quali fosse
estraneo l'impero tedesco.
« Crediamo adunque che l'Inghilterra voglia un accordo coll'Austria

e colla Germania, e che lord Churchill venga a questo scopo a Vienna.

Dieci giorni or sono, il ministro degli esteri di Grambretagna ha di-

ramato.alle potenze una circolare, pregandole di prestare alla Bulgaria
un appoggio morolo per.prevenirvi gravi porturbazioni della tranquil-
lità. A questo primo passo, il quale prova che la politica inglese esce

dall'hinzionë, ne succede ora un secondo : il viaggio del cancelliere

dello scacchiere.

< Finora l'Inghilterra era accusata altamente e generalmente di

istigare da prima i bulgari e poi di lasciarli in asso ; si diceva che

11 governo inglese sarebbe lietissimo se un'altra potenza, l'Austria, a

esgion d'esemplo, cavasse por esso le castagne dal fuoco, ma che

esso stesso non farebbe nulla, assolutamente nulla per salvare la Bul-

garia dall'abbraccio della Russia che tende a soffocarla Irifatti, fluo a
poco fa, l'Inghilterra non si à mossa, e senza la valorosa resistenza.
dei bulgari che, a nessun patto, vogliono rinunziaro alla loro indi·

pendenza nazionale, l'appoggio morale che lord Iddesleigh invoca per
essi sarebbe giunto troppo tardi. Devesi solo alla tenacità dei bulgarl
se è ancora possibile di venire in loro soccorso, e se a lord Chur-

chill resterà ancora qualcosa da fare in favore loro. E lord Churchill,
non ne dubitiamo, troverà un'amichevole e pronta condiscendenza,
premesso sempre che non venga coll'idea di spingero l'Austria ad

una azione nella quale essa non potesse fare assegnamento su nessun
concorso da nessuna parte, tranne l'appoggio morale dell'Inght1terra.
Gli sforzi di lord Churchill in questo senso sarebbero vani, però che
qualunque cosa sia per imprendere l'Austria per tutelar.e la sua"poi
sizione in Oriente, essa deve farlo di intelligenza colla Germania,
come fu affermato di recente con tanta energia dal signor Tisia e

dal conte Taaffe, che a volerne dubitare sarebbe smentire gratuhd-
mente i due ministri. »

Secondo informazioni del Manchester Guardian, la nota concer-
nonle la Bulgaria, diretta dal ministro degli alTari esterl, lord Iddos-

leigh, alle potenze, ð concepita in termini più riservati che non sem•
bra risultare dalla breve analisi che ne hanno pubblicata alcuni gior-
nali di Londra.

« Il linguaggio di questa nota, dice il corrispondente del Guardian,
mira scrupolosamente ad evitare ogni urto o malintoso. Si ha ogni
ragione di credere che il segretario di Stato agli affari esteri non
abbia fatto nessuna allusione, nemmeno indiretta, sia alla politica della
Russia, sia alla condotta straordinaria del generale Kaulbars.
« Il cenno dell'appoggio morale che conviene di prestare alla Bul-

garia ò fatto in modo da far compremiere chiaramente che lo circo-
sfanze non esigono na possono esigero del sacriflci materiali da.parte
dell'Inghilterra. Insomma, nella circolare non vi è nulla che sÍn in

contraddizione colla politica prudente seguita fino ad ora da lord Sa-

lisbury nella questione bulgara. »

Un redattore del Temps. ebbs un abboccamento con re Giorglo di
Grecia, e ne rende conto come appresso:
« Dapprima S. M. ci ha dichiarato che il suo soggiorno a Parigi

sarebbe stato breve, e che il suo viaggio non aveva alcun One poli-
tico. Quando notammo clie la sua presenza nella capitale coincidova

col sopraggiungere dei gravi avvenimer.ti di Oriente, il sovrano disse
che la situazione europea infatti era oscura, ma ci assicurð ampia-
mente che la Grecia non si immischierebbe negli avvenimenti. Essa
el contenta di osservarli come fa la Francia ; alla sua testa - vi è un

governo che gode l'appoggio della nazione, cd il cui capo, Tricupis,
ò reputato dal rc uomo di Stato abilissimo.

« Il re riconosce che l'attuale equilibrio europeo tal quale un for-

midabile avvenimento lo ha qualche anno addietro stabillto, non po-
trà essore deflnitivo. A tal riguardo egli rammenta l'insegnamento
della storia, che ci insegna, mercð i tentativi infelici di Carlo V, di

Luigi XIV e di Napoleone I, che nessuna potenza può conseguito in
Europa per lungo tempo un'assoluta supremazIa.
« In quanto alla Grecia, questa fece intendere la soa voce alle po-

tenze per reclamare l'osservanza delle clausole del trattato di Be'rlino.
Tali clausole non furono tutte adempinte. Secondo 11 re, se la sod-

disfazione che il popolo ellenico attendeva non gli fu accordata dal-

l'Europa, un po' fu colpa del signor Barthelemy Saint Ililaire, all'oc-

casione della politica seguita da quest'uomo di Stato quando era

al quai d'Orsay. Egli ci parlò di Gambetta nei termini più caldi

e lusinghieri; ci ricordð che all'epoca del suo ultimo viaggio egli lo
veden tutti i giorni nel salone stesso dove ei riceveva. Cola aveano

luogo tra loro interessantissimi colloqui, e Gambetta sviluppava con

magnißco linguaggio i suoi grandi disegni politici.
« Il sovrano di Grecia ci disse più volto che osso era molto in-

timo col celebre oratore, o che ,lo amava molton Ritlenb che la stia
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niorte, che.non cessárà mai di deplorare, fu per la Prancia una gran
perdita..Crede táttaŸia'chè Fräycinet pu endere, hi luogo di Gami
betta, reall servigl. Stima il ministro degli esteri spirito sottile

o colto. Agli occhi del e egli possiede una quallth preziosi; la

prinèÏpalo qualità, secondo hii, d'un uomËd! Stato: ò prud^ente. Il
monarca inoltro rimasto incantato dalla sua eloqueitza persuasiva.
Agglunse obe da lungo tempo manteneva col presiderite del Consiglio
cordiali rà!azioni. Fu molto lieto per lo ovazioni che obbo nel corso

del recente suo viaggio, ed ð convinto che la sua prescriza Varrà a

mantenere ed a consolidaro i legami dl amicizia che uniscono la

Fran:la alla Grecia. Del resto 11 sovrano proclama che i greci sðno
unft! a noi dalla riconoscenza. Essi ricordaho che nel 1821 siamo in-

tervenuti al solo scopo di far trionfare una giusta causa, ed il re

pensa che abbiamo dato con clð un bell'esempio di disinteresso al-

PBuropa

Il Temps ha per dispaccio da Soßa, in data 9 ottobre:
« Un manifesto indirizzato agli elettori contieno la frase seguente:

+Nominato del bulgari e non-del russi. lion dimenticate che 11 più
« piccolo erroro può farvi perderog la liberth e Pindipendenza. Non
< obbedito a .Karaveloff, uno degli autori principali della cospirazione;
egllApericoloso. quanto Zankoff ». « -

Lo:stesso giornale ha per telegrafo da Bucarest to parolo testuali

pronuncInte dal generale Koulbars ad Orhanió : « -Ditemi la verità, To
no prego, avrebbe detto il generale, occorre che Ìo la sappia, .impe-
rocchè quando avrð percorso 11 paeso tornerð a Pietroburgo per ren-
dere conto allo czar di tutto ciò che avrð visto ed inteso ».

La-Kreuzzeitung di Berlino ò persuasa che la Russia eviterà le

difBeoltà ähe presenta l'occupazione militare della Bulgarla collo sue

truppe, spingendo la Turchia .ad occupare essa stessa quel paese, e
fa osservare che questa eventualità è resa verosimile dal fatto del

conceniramento dello truppo turche sulle frontiere della Rumella e

della Macedonta.

Pareccht giornali di Berlino pubblicano 11 seguente entre/llet che

pare emani, da fonte uffleiosa:
« _L'Impr sfone prodotta lo scorso autunno sul sultano di Zanzi-

bar dall'appariziono Slolla squadra tedesca, sembra esseFò completa-
mento cancellata

« Le nostre relazioni 'col sultano di Zanzibar sono attualmente

longi dall'eýoro buone, e so ne può scorgere il segno licI fatto che

la batteria di. artiglieria che Pimperatore Guglielmo a¼ea ordinato

per farno dono al sättano non fu ancora spedita a destinazione, sob-
bene chi sla pronta già da tempo.
- « Assteurasl che 11 sultano cerca di creare ai tedeschi nell'Africa

orientalo ogni sorta di ostacoll. Per esemplo, ha proibito at stiol

sudditi sotto pèna di punizioni corporali di entrare al servizio dei

tedeschi, o la volte ha minacciato di restringere nel suo territorio i

diritti di tutti~coloro che sono di nazionalità tedesca.

.
« Tale atteggiamento del sultano è attribuito bil'lällaerna del con-

sole generale Inglese sir John Kirk. Questi venne chtanito a Londra

por daro'ragguagli dettagliati intorno all'opera dl limitazione delle
froñtiere che el eseguisce attualmente nell'Africa orlentale. >

TET.JEGR:&MMI
AGENZIA STEFANI

VENEZIA 12. - La protettura comunica cÌie, per disposizione mi-
nisteriale, lo ahtoritÑ rilaÑclanó patente netta alle navi in partenza da

Venezia.
.

I

SOFIA, 11.|---Sopra 590 deputati da steggersa por la grande As-

semblea, no .furono eletti 420 favorevoli.al'a reggenza e 20 zankovisti;
inoltre 50 (7))sono ancora sconosciuti.

S'ignora se KaravÄÌoff sla stato el ito.
I?agento della Russia comunicð al göverno bulgaro tí·e'note, lascian-

doglleno copla.
La-prima, d'ordine del gèneralo I inlbars, bl ima energicdmonte

la circolare chè proibisce agli straniell d'immÌschlars rieÙo olezion1;
la seconda dichiara illegäli lo elezioni; e la terza rótdita energica-
mente contro l'attaaco di cui 11 cónsolato russo fu oggetto da párte
della folla.

Questo note vonnoro comunicate anche ai rappresentanti delle poa
tenze.

Il governo si propone di dare un rifluto a futie o tre le oto.

BOMBAY, 12. - I disordin1 si estendono sino a IIbshlorpur ga
Parijab. I maomettani attaccarono gli'indianl e gaccheggiaitrio Io loro

case. Le truppe dovettero interventro. Vi sono alcuni metti.

LONDRA, 12. - Il Ddity•News ha da Pletroburgo: .

« Giorni sono, lo czar si espresse così in titta tonvärsatione: « Se

« In questione bulgàra può risolversi pàóificalhente va benissimo;
« ma non farò la guerra per amore di quel turbolenti >.
« Le difDdenze verso la Turchia guadagnano terreno. Si temo che

la Porta abbia cõnchinso un acco do coll'InghiltelTä o PAústria Una

gheria. Si credo chd 'esèa sarà invitata a far conosaere formalmerito

il motivo dei suoi colitinul- concentrameitti di trtippe sulla frohtlera

della Rumelia ».

11 Times e lo Standard fanno risaltare Pimportanza dello elezioni

bulgare, che sono una protesta luminosa contro le pietose rubse e

mostrano l'attaccamento del bulgari alla propria indipendenza.
Il Times so¡;gtunge:
< A meno cite I billgarinon siano materialthentó posti soÏto 11gio o

dell3 truppo russe, potranno governal'si sufflcientemeilte da se sto si

senza un prinalpe .

VIENNA, 12. - La Wiener Zeitung alinunzia che le Delegazi 111

sono convocato a Budapest pel 4 novembre.
VALPARAISO, 12. -' Accaddero nuoti disordin1 I-uila certa fin-

portanza. Vi fusuna vera battaglia fra-lb polizia gli ¿titÃutkaail.
BARCELLONA, 10. - Il piroscafo Washington, della Navigazioño

Generale Italiana, lia proseguito oggi per la Plata.

PIETROBURGO, 12. - Tutti i giornalf rinunziano alla aperanza "di
una paciflcazione della Bulgaria col mezzi flnora Àdoperati, e credõrto
che sia giunta l'ora di un cambiamento decialvo.
Gli utIlciali bulgarl Dmitrieff, Paloff e Kowaloff, che parteciþarorio

alla dotronizzazione dpl principo Alessandro, nonàhò TIÀnkoff, capo
dello stato maggiore dolla guarnigione di Sciumla, sono arrlitati a

Pietroburgo.
Secondo l'Invalido rùsso, un'ordinanza è stata pubblicata per la

coscrizione suppletorla-In vista di un a¢pello eventuale 'al- sérvizio
attivo dei riservisti dell'esorcito e della flotta.

VARNA, 12. - Il génerãle Kaulbars è arrivato lorsera. Un gruppo
di zankovisti lo attendeva alla stãsÌ0nãJa foÌÍn lo aëcolio'c dc-
clamazioni.

PARIGI, 12. - Secondo 11 National, il principe di Bismarck, par-
lando dël discorso di lord Churghill a Hartford, disse che l'affhre di

Ilulgaria ð un duello fra la Russia e l'Irighilterra, o cho ëe l'Inghil-
terra vi si sottrae, non vi raglone perchè PAustria-Unghbria la so-
stituisca. Il principe di Bismarck avrebbo anche detto pöchi giorni
prima: La vera questione d'Oriente à altrovo. Non ð ämmisilbile bhe
la Germania, che ha testò dato tanto sviluppo alle sue colonte ocea-

niche, possa lasciare quàlsiasi potonia domlndre in Egitto.
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LA TUNISIA 'NELL'ULTilil0 001NO0EAÑIO .

Dal Bolleffino Consolare del decorso mese di giugno togliamo il
aseguenteiapriorto del'signor avv..Giullolona R. Vicecánsolo a Tu-
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Bisi, sulle condizioni economicho o commerciali.della Tunisia duranto
gli ultimi cinque anni;
Chiunque si faccia ad osservare anche superfletalmente e nella sua

cateriore apparenza lo stato generale della Tunisia, dappoichò ancor

rÑekn avveilimenti politici profondamente ne mutarono l'ordinamento,
ion potrà a meno di notare un lavorio quasi aflbanoso di riorganiz-
zizione. Un nascere repontino di instituzioni, o raggrupparsi i citta-
dini,in nuovi nuclei di sperata attività, e nuove leggi emanarsi, e

nuovi ordini introdursi, quali solo paesi ben più di questo progrediti
posseggon'o, darsi mano ad opere e lavori pubblici, per vero più che
dit non si possa, utili ed anzi senz'altro da lunga pezza richiesti e

necessari, e un mutamento tale in una parola iniziarsi, dell'interna
arñmirlistrazione, quasichè una insaziabile sete di civiltà si fosse d'un
tratto' Imposta alla mente det governanti, in modo da far credere
che un'éta nuova sia in fatto per la reggenza incominciata, e che
questa su solide basi di prosperità riposi.
Non è mio intento di considerare quest'ultimo punto (che mi por-

terebbe troppo oltre), nð tampoco di ricercare e descrivere i van-

tagi che questi mutamenti hanno portato al paese. Non mi sembra
perð fait opera inutile con esporre alcuni conni statistici ed alcune
considerazioni da cui si possa aver norma per giudicare se tanta

opera stia in proporzione con la prosperità della reggenza, e se pro-
p.do di là abbiano le riforme preso le mosse dove più erano neces-

sario.
' Mi sia lecito di premettere che solo da poco tempo l'ainministra-
Mone ßnanziarla ha preso a dare pubblicità alle notiz;e statistiche del
commerefo; le relazioni trimestrall da essa pubblicato in supplemento
al Journal Officiel sono poi ben lungi dal fare una esposizione esatta
del commercio tunisino. Queste pubblicazioni ulliciali sono p¡uttosto
u3 resoconto doganale, che non una propria statistica commerciale,
e per giunta un res< conto incompleto.
A iht portanto l'andamento o i progressi del commercio nella Tu-

n14a ioglia studiare, è forza ricorrere a particolari informazioni, a
holiilo raccolto quasi furtivamente e alla spicciolata, con quanta fa-
IIca o con quanta sicurezza di risultati è facile immaginare.
È pur vero perð che vi sono fatti c circostanze le quali s'impon-

gono a chi per poco vi prosti attenzione, e che per altra parte al di-
fetto di ufflciali notizie suppliscono e la generale opinione, e la fede
di persone esperte.
Ciò valga ad ogni modo a scusare le inesattezze che eventualmente

si riscontrassero in questa modesta relazione.

Questo promesso, entrerò a parlare dell'entità degli scambi com-

merciali fatti dalla Tunisia col continente europeo nell'or decorso

anno, non senza prenderne occasione a riscontro cogli anni anteriori
o più specialmente colle altre annate del quinquennio.
Non sarà anzitutto inutile che lo osservi como gli approdi e le

partenzo delle navi segnino dal 1880 in poi un certo e continuo in--
cremento e per numero e per tonneltaggio. Furono infatti in com-

plesso nel 1880, tra entrato ed uscife, navi 1,861, con una portata
di 505,315 tonnellate di stazza; nel 1881, navi 3,612, di 976,206 ton-
nellato; nel 1882. navl 3,641, con una portata di 1,478,535 tonnel-

lafe; nel 1883, navi 3,753, della portata di tonnellate 1,518,909; del
1884 non mi rioscì rilevare; nel 1885, infine, navi 7,860, il tonnel-
laggio loro dir non posto con precisiono, poichè la Direzione con-

tiald del porti si limita ad enunciare il tonnellaggio di mercanzia o

di carico.

.

So nell'ultima annata il movimento non segul in maggior propor.
zione, devesi cið attribuire alle epidemie che desolarono varie parti
d'Europa e alle conseguenti contumacie che, come si vedrà meglio
in appresso, arrestarono nel suo crescere il commercio, in ciò con.

correndo con altre particolari cause che verrò esponondo a suo

te:npo.
Un certo aumento pure è a notarsi o nelle importazioni e¯nelle

esportazioni, benchð forse non corrispondano queste ancora, per ra-

gloni che gioverà consideraro, a quel limite cho il tonnellaggio delle
navi approdate o partito sembrerebbe indicare.

Infatti l'iroportaziono nel 1880 fu di sole L. it. 14,317,053, ascese

nel 1881 a L. 18,669,951; crebbe nel 1888 a L. 28,204,749) nel 1883
a L. 29,093,782; nel 1881 a L. 28,730,842 ed ammoníð inflño, nel
1885, a L. 27,733,960.
L'esportazione procedð di pari passo coll'importatione. Ammontava,

nel 1880, a L 22,061,359, sall ne 1881 a L. 23,982,475; scese nel
1883 a L. 20,107,509, per risallre nel 1883 a L 22,486,816; fu nel
1881 di L. 22,113,975 e ammontò infine, nel 1885, a L. 18,640,777.
Produrrò ora alcune cifre per riguardo ai principalt rami del com-

mercio tunisino, sia nell'importazione, sia nella esportazione. In ogni
singola categoria avranno luogo particolari osservazioni sullo circo-
stanzo che influlrono, sia ad aumentare e favoriro 10 svilopgio dello
transazioni, sia a diminuirlo o ad arrostarlo.

Importazione.

Vedemmo più sopra del corso avuto dalle importazioni not periodo
clic forma oggetto di questa llelazione ; delle cause che arrestarono

il progresso manifestatosi a cominciare dal 1881, accennai una nel
proemio cd altre ricapitolerð in appresso,
I generi che maggiormente si importano nella Reggenza sono i se•

guenti: provviste alimentari (in gran parte dall'Italia), vini e liquori
(importati dall'Italia e dalla Francia), tessuti di cotone (massimo da

Inghilterra e Germania), e di laria o df seta (dallitalla o dalla Fran-

cla), muteriali da costruzione, chincaglierle, vetrami, oggetti di moda
o di lusso, mobili, droghe e medicinali, carboni (di legna o fossile),
petrolio, metalli e ferramenta, pelli e cuolami, legnami.
Fra questi prodotti primeggiano nel 1885:

Prodotti alimentari (paste, salumi, formaggio, burro,
ecc.) , . . . . L. it. 771,820

Coloniali . . . . . » 2,499,816
Farine . . . . . . > 1,329,399
Legumi a . . . . . > 336,980
Pesce salato . . . . . .

» 46,324
Cereall . . . . . . > 112,986
Frutta fresche . . . . » 804,080
Vini e liquori . . . . > 2,746,347
Tessuti di cotone e di fllo . . » 5,649,337
Tessuti di lana . , , . » 844,845
Tessuti di seta . . . .

> 1,195,210
Materiah da costruzione . . > 1,625,693
Gioielli

. . . . . . » 593,450
Argento lavorato . . . . > 141,3&i
Mobili . . . . . .

» 266,265
Medicinali e droghe . . . » 001,296
Chineaglierie .

. . . . » 789,293
Petrolio

. . . . . . » 366,270
Carbone di legna e legna da ardere > 124,870
Carbon fossile . . . . > 161,383
Metallo greggio e lavorato

. . » 679,598
Articoli og neri d'arto. . . > 190,589
Armi . . . . . .

» 21,738
Cristallami . . . . . » 334,424
Pelli, cuoi e scarpe . . .

> 1,100,972
Seta cruda (greggia) . . . » 1,332,959
Macchine e strumenti agricoli . » 88,345

Esportazione.
Passiamo ad esaminare le principali cifre dell'esportazione durante

l'anno 1885 :

Olio
. . . . . . L. it. 6,390,833

Residui di olivo . . . . » 708,692
Frumento . . • . . > 2,253,501
Orzo . . . . . .

» 958,295
Legumi .

. . . . . » 429,807
Tessuti di lana . . . .

> 1,144,450
Tessuti di seta . . . . > 147,177
Spugne lavate . . . . » 1,350,303
Sparto naturale. . . . . » 2,057,744
Sparto lavorato . . . , > 114,152
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Datteri . •, . . . . L. It. 157,(52
Polipi . .. . . . > 123,174
Pesce salato . . . . . > 111,818
Animali vivi. . . . . » 3 4,618
Pelli . . . . . . » 741¢188
Sapone . . . . . .

» 204,532
Lana . . . . . .

» 527,226
Confrontando queste ctfre con quello degli anni anteriori, si vedrà

como esso non corrispondano a quell'incremento che già s'era iniziato,
ed anzt rappresentino un vero regresso. Per non eccedere i limiti che
ho segnato a questa breve Relazione, mi fermero agli articoli più
importanti. Quanto a termine di paragone prenderò l'anno 1883; puð
dirsi infatti quella un'annata (nel periodo che ho preso a considerare)
normale.
Cessato ogni movimento politico interno, pacifleati agli animi sulla

sorte del paese, stabilito comunque un certo equilibrio fra le opposte
asþirazioni flegli abitanti, pota ognuno attcodere con ogni migliore
attività a riparare i guasti recati dalle passate traversie e volgere la
mente calma al corso degli affarl, tanto più che, per provvidenziale
caso, Pepidemia, che pur altrovo e non lungi Imperversava, non si

estese in quell'anno a menare stragt ed inceppare commerci nella Reg-
ganza e 'noll'Occidente, dell'Europa.
Ebbene:.lo importazion! che pel 1883, segnando Papice delparfodo,

raggiunsero la cifra L. it. 29,074,100 circa, nel 1885 raggnag11arono
L.it. 27,734,000: le esportazioni giunto a IIre italiane 22,487,000 in
:cifra tonda nel1883, scesero o L.it, 18,650,000 nel 1885. Più mani-
festá si far¥la situazione nell'esporro ch'io ora farðj particolari.
Cominciamo dall'importazione.
81 Importarono in vint e spiriti nel 1883 per L.it. 3,656,700; nel 1885

per Litt. 2,740,347; nel 1884 si eranti importati per L.it. 3,324,300.
Q.oestá notevole diminuzione ò in parto spiegata perð da aumento

nella produzione interna del paese, e ne terrò parola in appresso.
Differeñza pia notevole à da osservarsi nell'importaitone dei coreall

in genirà i ammontava a L. it. 2,364,000 nel 1883, scese a L. it. 113,000
-nel 1885.6 E questa 6 por vero conseguenza di buon raccolto fatto in

paese.
Tessulf. - SI importarono (ogni specie compresa), come più sopra

dissi, nel 1885, per L.It. 7,680,892; nel 1883 per L.it. 8 milioni
710,000; nel 1884 Pimportazione di questo articolo erd stata di lire
Italiani 6,917,000 cirea. .

Exteriali da costruzione..- Se ne importarono nel 1883 per lire
ltaliane 2,359,693; per L.it. 1,625,692 nel 188õ; di fluesta somma

spettano L:it.165,148 at ballatol di marmo, L.It.396,558aiquadrelli
di inarmo,'Lit. 601,940 al mottoni e mattonelle e L.it. 91,780 alle
pietre. Primeggiano nel genere: Italla (Ltvorno e Napoll) por marmi,
mattonelle'verniciate e mattoni; Francia per cementi e mattoni, Malta
por quadrelli d!'marmo: converrebbe aggiungere: Trieste e Svczia

per legnarni, Belgto per Terramenta. Citerò ad ultimo esempio i cri-

staill e' l votrami, e come se na importusse por L It 406,875 nel 1883
e=per sole L.lt. 334,413 nel 1885.
Al generale andamento delle importazioni fanno singolaro eccezione

soltanto i doloniali, le provviste alimentari, la seta greggia o non

laÝõrata, che dir si voglia. I primi potorono infatti raggiungere la

clûa di L.it. 2,499,816 nel 1885, mentre avevano ragguagliato nel

1883'L.it. 2,344,800; i prodotti- alimentari figurano nel 1885 per
L.it. 771,820 per'sole L.It. 561,333 nel 1883; la sota greggia infino

importata nel 1885 rappresenta un valore di L. it, un millone 832,959;
nel'1883 di L it. 1,228,185.
Portindo l'esamo nel campo della esportazione, sareino condotti

alle stesse, anil a più sconfortanti conclusioni.
II.våloro delPollo esportato nel 1885 fu di L.it. 6,410,831; montre

ora stalo di L.it. 14,888,137 nol 1884 e di L.tt. 15,097,505nel 1883;
cifre desolanti in vero. Argomento sarebbe questo ad importanti osser-
Vazioni per chi si facesso ad esaminare le proporzioni eccessive delle
Imposto, che schlacciano sotto un imrnane peso i prodotti principali e
,più rimunaratori.del paese.
.
Resportaziono'della sansa (residuo delle ulive dopo che subirono

i

una prima macinazione) ebbe, benchè per diversa cagione, eguale
sorte. Dissi a bello studio « per diversa cagione ». La macinazione

delle olive, già rudimentale, è ora in notevole progresso, e risente

l'effetto di innovazioni già da lunga pezza applicate altrove. All' in•

completo e primitivo sistema in uso presso gl'indigeni, si è da qualche
tempo sostituita l'opera di apparati perfezionati, e già nel Sahel (fic•
chissima provincia della Tunisia) sorgono mulini meccanici per l'estra-
zione dell'olio, e il prodotto tunisino gareggia coi migliori d' Italia e
di Francia. Migilorandosi i metodi, sempre più riescono depreµati o
insuseettibili di ulteriore frutto quel residui che altra völta dovoyang
condursi alPestero per essere sottoposti a nuova manipolazione. E,
cosicchè l'esportazione della sansa, del valore di L. It. 930,867 näl 1883,
scese a L.it. 708,691 nel 1885; nel 1884 se n' er a esportata po lire

italiano 962,474.
I legumi diedero materia ad un'esportazione di L. it. 429,807 nel

1885; mentre erano stati esportati per L. it. 454,932 nel, 1883;
perð a notarsi che nel 1884 l'esportazione dI questo prodotto .cra

stata d1 solo L it. 163,759. L'esportazione del bestiame si feco per
L. It. 334,619 nel 1885; era stata di L. it. 334,631 nel 1883; di
L. it. 425,193 nel 1881.
I campi della Tunisia potrebbero prestarsi a ben altri risulÏati è

l'Indolenza o l'Insigionza degli indigeni e la nessifna cura che i pos

sessori di-vasti torreni si, danno di studiare le attitudini, non bastas

sero a para11zzare ogni più manifesto dono di natura.

Chi si dia pena di scorrere la campagna tunisina, ad ogni passa
s'Imbatterà in mandro di capre, che ferocemento distruggono ogni
più meschino virgulto ; vedrà più spesso ancora, e In quantità, i
montoni. dalla grassa coda e dalla lana chiazzata di /tenna, disputarsi
ogni illa d'erba, conterà in minor numero buoi sparuti e di tgià
cosl piccola da sembrare vitellini; raro s'incontrerà in quel bestlame
prosperante e numeroso, che forma la ricchezza di intere regioni eu-

ropee Della razza cavallina vedrà prodott! numerosi e resistenti si

alla fatica, ma meschini e per certo pöco apparenti per forme e do-

generi.
So di alcuni che, vrnuti In Tunisia dalla vicina Sicilla per fare ao•

quisto di cavalli, pur non vi trovarono materia a proOcui negozi.
Vuoisi che il meglio di quanto offriva 11 paese, fosse dalle tru¡i¾
francesi accaparrato e setupato in servizio senza alcun riteggo; Vuolsi

pure cho l'arabo geloso del suo cavallo quanto delle suo donne, na-
sconda il suo tesoro per sottrarlo alla concupIscenza altrul. Certo ó

che l'incuria di chi anõor posstede qualch6 rampollo di anticho razze,
e il difetto di bon avylata e sistemata riproduzione, son cattsa d'uÑa
degeneraziono la plà manifesta degli animall equini, e con ciò d'una

quasi completa cessazione del commerci.
Alle cifre che sopra ho rlIcyato fanno, ð pur d'uopo avvertiro,

contrapposto altre che segnano un certo aumento di esportazidno; non
indurranno porð in errore chi attentamente le consideri. Crebbe l'e-

sportazione del frumento e dell'orzo; quella da un valore di L.it. 21 0"li

nel 1883, tall a L. it. 81,048 nel 1884, o raggiunse 11 valore di lire

italiano 2,253,502 nel 1885; questa da L.it. 53,076 nel 1883, asceso
a L.it. 969,295 nel 1885; crebbo pure l'esportazione del tessuti di

lana da L.it. 231,189 nel 1883, a L.it. 248,247 nel 1884, ed a lire

Italiane 1,145,450 nel 1885.
Progredi l'esportazione delle spugne levate, poiche da L. It. 738,858

nel 1883, sall a L.it. 957,007 n 1884 e a Iire Italiano 1,350,303
nel 1885.
È Infine a notarsi un aumento nell'esportazione dello sparto greggio

o naturale che dir ei voglia, poiche, mentre nel 1883 so nã cra
esportato per L.it. 1,083,106, se no esportò per L.it. 2,057,744 nel
1885: scemò per converso l'esportazione dello sparto lavoiat da
L.it. 512,769 cui era giunta nel 1883 a L.it. 114,152 nel i885.'È
causa dell'aumento, per quanto riguarda lo sparto, la cessazione delle
difficolth insorte da alcun tempo fra il Governo tunistno e la Com-.

pagnia franco-inglese.cui era stata fatta, nel 1881, concessione spe-
ciale per la raccolta del tessile, che naturale e spontarieo crese sulli
collitio della Ttinisia, a più specialmente elle provincie I Gabes;
Sfax e Susa. Qui cadrebbe in acconcio di rilevare; como questa con.
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essione che per fecentissimo disposto del governo locale fu conver-
Ita ín v'eèo mònopõIld; â"questó esteso pei• modo da comprendere
tto intero.o qtinst il territorio su cui si raccoglie, abbia tidotto in

tristi condizioni ufolti -cho per lo passato liberamente nëgoziavano di
l prodotto. MA su iuesto paFticolare non ini soffermorb. Dirð

Jiuttosto còmo anche il commercio dello sparto, che ora quasi esclu-
hivamente si fa e šf farà coll'inghilterra, dovrà necessariamente soc-

combero sotto il peso dello imposto cho lo gravano; 11 diritto di

espórtlizior.c infatti ragguaglia, se non erro, L. tt. 2,125 per tonnellata,
ed 6 facile coinpi'endërò come un prodotto che non dà campo a

ppo luèro o speculazioni, di per so debba perciò languire.
Vå in0ne riotato como Paumento verificatosi negli ultimi due anni

nell'esporth;Iono di cereali, oltrechè d'ottimo raccolto, sia ofTetto di

ricerca eccezionale fattane dalla Sicilla o moglio dalla bassa Italla,
dove lo granaglio più dure tuidsino con magglor proßtto si adoperano,
speäle per la fabbrienzione dello posto.
Da qitosta rapidtt corsa attraverso le cifre rappresentanti gli scambi

fatti' dalla Reggònza co1Pestero, e in definitiva, anche la forza viva

del paese, nori può a meno chiunque vi attenda di riportarsi con sensi
dl meraviglia a quello stato di apparente floridezza. della flnanza, a
ucÌ\'af.fccendarsi intorno ad ogni ramo di pubblica amministrazione
ohti. più sopra ho cercato di abbozzare.
Di questa fiscale robustezza e del riscontro non lieto che vi fanno

le condizioni attuali del paese, non sarebbe inutile di ragionare par-

litamento; ma a cfð faro con quella profondità che pur converrebbe

al tema, n io ho competenza che basti, nè i limiti di questa Rela-
zioilo consontirobbero. Tuttavia sullo stato generale della Tunisia ne-
gli ultimi anni e sulla portata delle conseguenzo che le citro più so·

pra raccolto esprimono, mi attenterð ad esporro alcuno considc•
razioni.
Due fatti principalmento da quelle cifre si accertano: lo lo squßi-

brio permanente e pur sempre notevole che esiste fia le importationi
e le esportazioni; 2° la tenuità e di queste o di quelle, o 11 dlminuire

od almeno il non progredire e l'arrestarsi di entrambe sulla via di

un ragionevolo incremento, mentre non si arrestano ma anzi numen-
tano i bilanci dello Stato; mentre pur si dà mano ad opere pubbliche
di qualche importanza, c mentro inflno potrebbero anche in piccola
misura già farsi manifesti i vantaggi di un regime a di una ammini-
-strazione inspirati a conectti di civiltà e di buon governo.
Non 6 a disconoscere che precisamente in questi ultíml anni l'epi-

demia colerica sembrò aver preso di mira il continento europeo, dando
motivo'per le conseguonti durovoli quarantene ad una generale dimi-
iluzione di commerci. Pur non credo andar errato dtcendo (e spero
poterlo dimostrare) che in un campo più genciale debbono ricercarsi le

cause che Impedirono ed impediscono il libero svolgimento delle forze
economiche del paese; specie in questo periodo che a ragione doveva
ritenersi iniziatore di suo risorgimento.
Le causc, o troppo di me presumo, o devono ricercarsi nella si-

tuazione economica della Reggenza e sono, a mio avviso, di due

specie: l'una si csplica nella crisi generale che travaglia il commercio
in Tunisia non altrimenti clie nel'intern Europa; l'altra riguarda lo

condizioni dell'agricoltura nella Reggenza. Di entrambe discorrerò bro-
Vemonte.

- Ancor viva ò, in quanti da antica data qui risiedono, la memoria
del nugolo di speculatori, di imprenditori, di commercianti senza

capitall, di costruttori agronomi e Ëartigiani improvvisati, accorsi in
Tuntsla nei primordi della occupaziono francese: trattavasi di conqui-
staro col fatto alla civiltà quella regione che 10 armi avevano fatto

soggetta, una regione che il passato regime, le tradizioni, lo speranze
divulgate dalla stampa e la stessa repentinità degli avvenimenti face-
vano più attraente; i nuovi dominatori, queste speranze, queste ten-

dondenze rinfocolavano, mirando a sussidiare i fatti coi risultati. E

Ju nel primi templ un accorrero di gento pronta e disposta ad ogni
sorta di speculazione, ad ogni maniera d'imprese, cqi non rispondo-
Vano i mezzi; uno sfruttare risorse che maggiore non potrebbe im.

maginarsi: sventuratamente tra i molto volenterosi si erano insinuati

gli spregiudicati, o quelli cui nessun scrupolo faceva velo alla fanta-

sla. Le conseguenzo orano ovvie: allo impreso arrischiato non arriso

la sorte o non corrispose nella misura che i più si rfliromettevano
il difetto di mezzi appropriati alle impreso e l'imperlzla di alcuni

compirono l'opera.
Ne nacque una süducia pari alla larghezza delle primo speranze, a

i capitall già pronti a seguire la buona fortuna si rltiassèro. Questo
circostante vennero per mala ventura ad aggiungersi olla' condizioni
non lieto del coinmorcio sul continente ourolleo, o qui pili'ä diedero
origine ad una trisi economica delle più famentevoli: essa si ösplièa
in una ritrosia a tentare nuovi scambi, e quindi fa asfàefite di g'n-
ranzie coal fatte gier parto dei produttori curopei, da fär'trinnätiré 'o
Isterilire ogni più lodevole iniziativa.
Non è più lieta in vero la situazione dell'agricoltura e della pro-

prietà fondiaria in generato.
La Tunisia, nessuno lo ignora, fu sempre ed ò tuttora paese agri-

colo pet• cccellenza. Fu glà questa regione riputata e decantata ada

solo feracissima, ma ricca di commerci, né possono di esagefate taM
ciarsi le r laziont che a noi ne pervennero, se ancora nell'annata
1878 79 l'esportazione di prodotti agricoli dalla Tunisfa ,ragguagliava
L.it. 14 milioni circa e a L.it. 22,720,000 ascendeva nel 1880-81. E

per dire dell'oggi souanto: in tutto le provincio del Norld, 'più spe-
ciahpente nella provincia di Begia, si raccolgono ottimo qua11th di
cereali, grano, granturco, orzo e fave; in quasi tutta la Tunisia, e

in ispecial modo nel Sahel, prosporano gli ulivi, da cui si ritrao

dell'olio non inferiore por quelltà ai migliori ditalia o di Francia;
ne!!c provincio di Gabes, Stax e Susa cresce spontaneo lo sparto;
a IIammamet, Manuba e Kurba c in tutti i dintorni di Tunisi si col-
tirano proflcuamente gli agrumi; il tebacco nasco rigoglioso dovun-

que lo permette la Regla ; nelle vicinanze di Biserta si ò telitata

persino la coltura del cotone con ottimo risultato; inüne i datteri o

le frutta in generale sono di qualith pregevole; i legumi di ogn
sorta ofhono nelle annate di buon raccolto campo a copiosa esporta-
zione.

In mezzo a tanta larghezza di prodotti, l'agricoltura ð ridotta a

mal partito, poichè all'avidità del flsco fanno riscontro l'incrzia e l'in-
curia della popolazione.
Uno studio delle tasse che gravano i prodotti principali del paese

o l'esportazione loro sarebbe utilissitno ed anzi necessado al mio as-
sunto; cio darebbe campo a vedere da quanti cespiti siano lefinanze
dello Stato condotte a quella floridezza che i bilanci dimostrano; si
vedrchbo per attra parte a quanti svarjatt diritti, a profitto dell'era-

rio e delle città (poichè pur si vo!!c costituirle in centri autonoml)
siano soggetti i più importanti prodotti agricoli; come al prmeipale
tributo imposto dallo Stato si aggiungano strani diritti di percezione
a profllt0 di riceVit0Pi, g0Vernal0rl o contabili, di quante tasso di-

verse per forma o per assetto si componga l'ormai famoso Hanun

degli ulivi; quanto grave sia la tassa che colpisco i palmizi dattili-

feri di cui i frutti gia fornivano materia a rilovanti commerci,
mentre ora dai più per tal motivo sono trascurati o per certo scom-

pariranno affatto d911a cultura, se non si moderano le esigenze del

flsco; si vedrebbe influo d'onde partano o la robustezza. deh bilancio

tunisino e il diminuire del Debito Pubblico; da che si ritraggorio i
fondi occorrenti a incessanti e talvolta inal condotic costruzioni di

strade; da che provenga l'intristire della agricoltura e dei commerci

in generale. Ma ciò mi trarrebbe troppo lungi, ond'io mi limitorò ad

un breve cenno, tanto più che quanto affermo ð di pubblica noto•
rietà.
La tassa sugli oliveti, a cagion d'esempio, è in duo modi perce-

pita, nel Sahel, si percepisce 11 IIanun sotto forma di una determi-

nata somma (4, 6, 8 carubbe, secoudo l'età) per ogni albero; in al-

tre provincie la tassa è imposta in forma di decima del prodotto. A
questo diritto già gravissimo (che per giunta quando è imposto sotto
la prima forma devo pur solversi anahe mancando il raccolto, dap-
poichò non colpisce questo ma la pianta) deve poi aggiungersi il
diritto di esportazione del prodotto che riduce la decima al doppio o

poco meno.

La coltivazione dei cereali ò ancor maggiorniente gravata; l'agri-
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colto.re deve anzitutto sottostare ad un diritto di verifica o di con-

s,Imento che dir si voglia;,quindi soddisfare la decima del prodotto
aum'erÍta ä.dal diÈtto di Iièc ËëiiiÏ úFÝÊcÃž(nal plû sòþii; per in-
trodurro 11 Ÿnceolto nel!ã _cÌttà oggetfo id u daiÏo 1'erifrata e

ad unidiritto di misiiratione; vieno influo a cálmiro la misuÎa 11 di-

rItto di esportiisidde È ovvio clie 6 fËnto gšravio la produzione
agricola della Tunisia non possa'reggei·e,specie quando l'America roi
suoi pródotti invado f me'rcati europèl. a quosta, che ò principale
cagione della crisi agricola ond'è atititta la Reggenza, si aggiungono
la speÉlalá'iddole deijoprietarl dI terrä e la situazione'generaledel

- cred1to.

. ,Là culture infatti sono tutt'ora e per gran parte esercitate con si-
'stemi utiquatl; l'opera manualo doll'uomo ha pur soinprinel lavoro
dei campi persino nel raccolto, larga o quasi esclusiva pario; gli
strumenti sono indimentall e le macchine ofipena conosciute. Non di
rado idi accadde, passando dai campi d1 fresco mictuti, di vedore
un-cavallo od un cámmello attaccati ad una favola e guidali ila un

araboyitto sn!!a tavola stessa, corroro sulle spicho per staccarne il

grano. Che dirð poi del sistema generalmente in uso presso gli in-
dlgeni pef assoldäro la 'mano d'opera Il proprietario chiáma a sè dei
lieduln! e con loro fissa i patil; ai contadini concoisa una data

quota del raccoho, un quarto, un quinto, da percepirsi in natura a

raccoko finitõ.
Il coÀtadino ara, semina, a maturità raccogifo 11 prodotto e lo tiene

'in:custodla si itantochè sia venduto, o si possa trasportäro al mercato.
Nel flattempo però dëve pur sostentarsi, e il proprietarlo gli fa delle
anticipa'zioni da scontare col raccolto: venuto il momento, ti più so-

Venté In qúota spettante eut prodotti al conta31no o ¡lefrinvuffriciito
di prgi o per océéssivo prelevazioni fatto nel corso dell'anno (frutto
di bisogni smodílti o artifiziosi) o perchð l'annata fu cattivo, non basta
-a·rimborsaro 11 già ricevuto, e 11 lavorante si ritrova a carico di de-
bito che'scontar dovrà Tiell'annata prossima. Abbandonare quella terra
cho per, lui fu matrigna non può, perchð so lo tentasse appena, il

padrone, forto del suo credito, ricorrerebbe al Kold, da cut otterrebbo
la carceraziano del debitore sino a che solvesse; il più delle volte il
-misero per non addossarsi le spese del carcere (per sogglornare nel
qualo deve pur pagaro un tanto al governatore) sottosth allo condi-
zioni CIle il padroña glista e ritorna al campo a lavorare, sperando
:cho,un buon raccolto lo rifaccia libero; com'è ben naturale,ildebito
àl fa grosso, e questa servitù della gleba, che altro nón puð dirsi,
durn kpotua po:chð solo col trovale chi soddisfaccia gli drretrati
.puð.Il contadino cambiar padrone.

Con unnto amore e con qual frutto lavori è facile immaginare.
' Nð piû prospera ð In condizione del proprietario di terre. Aggra•
Valo dagli ,

enormi balzelli, non ò pur nulla propenso a introdurre

.innovazioni nello culture; so lo facesso dovrebbe, nel primi tempi
como ognun.se poco proOcul, soddisfare le stesso imposte a rischio
di vedersi, senza forma nItuna di procedura, espropriato o sequestrati
i raccolt ; ed allorquando potesse raccogliere i frutti delle migliorlo,
.no avvantaggerebbe il Osco, da cui nessun disgravio per tal riguardo
è concesso: ondo ð ch'ei seguo le tradizioni, non usa macchino ma

brac.cla d'uorno, meno di quelle dillle li a provvedero, è sordo ad

.ogni_Voco di progresso o istorilisco le terro, da cui infIne più non

ritrae quanto speso: ultima risorsa, l'abbandono dei terroni; o vi si

appfglia,per scansar speso, contento so ha tanto danaro raggruzzolato
da far la, vita beata in mezzo ni suoi.
D'altra parto a recare migliorie, o più progredito o più proficue

culture nl campi ocòorrono capitall; istitutt di credito fondiarlo non

esistono, o l'europeo privato banchiero ne savvieno si all'agricoltore,
ma, sOduciato e nìal sicuro del suo, lo fa solo con grande stento verso
consegna del titolo di proprietà, in cui per memoria di altrui anghe-
rio e d'dna legislaztono incerta ha poca fiduefa; st!ýula pol into casi

o contribuzioni così forti da rendere nulli : proßtti del inutuatarlo:
ond'è che l'agricoltoro se no tien lontano e, fatto per nattira ritroso

da ogni frinovåsione, ð sempre più properiëo a nulla innorare, Noli
credo errare dIcondo che il 15, 11 20 por 0¡Q son pur sempro ragione
porniolo di intoitsso per mutuo ipotecarlo. Nessuno, che per poco sia

pratico di agricoltura, potrå dar torto al proprictario se non ricorro

al credito in tali circostanzo.
È' bÑÙŸrÈ tio' aÌlÃ Ëne"del 1t(8È 57,000 etfari di tárrierani

passati in proprietà di ouropel ma gosto fattoiche, per un lato di-

'mostra come gl'Indigen1 tendano a disinteressarsi alla vita econo-

mica del paese, non ha gran he mufato le 00ndÎzioni delÉagriçólturi;
Ì più infaiti acquistario p:Û saÃ§ro delle þrópÑÊtà a 0Ëopo dÌ ÀÿúËu-
lazione e non gl,h ócr coltivarle; e quelli che pur si.fanno agrfioltorf;
o sono sprovveduti del capitali occorrenti a implantare tián azienda

secondo gl'iniegnamenti della scienza, o, piu sovanto, non hanno lo

capacità a ciò necessarle e, non pratici della natura della terra crio

mettono a coltura, vi introducono alstemi che ad essa noli s ad-'

ilicono.
idaurrð un solo esempio: la cultura della vite clie pure.ora ac.

conna a prendere grande sviluppo e pretendo al primo posto nella

produzione del'a Túntia. NeÏ 1883 appena 1,500 aeri di toria èrano

coltivati a vite nei campi di Tu urba, Biserta o God Zorga; ina i

metodl con cul era latta hanno impedito che desso buon prodotto,
ed oggi andora iÌ vino chá so ne ritrae, fuh¡;i dall'essero og¡;gtto di
esportazione, non serve al consumo interno anzi vi è poco ap-

prezzato.
Da un anno appena coltivatori, appositamento fatti.gniie di Sicilla,

hanné preso ad introdurre in Tunisia, 11 modo di cù!tura'uènto,in
iluell'Is6Ia, e fra pochi anni se ne faranno palesi i rjiultÏtti. Si dalgoÏa
ihe so 40,000 ettarl di ferra A già impianiata la vite, o non vi ha

dubbio che essa prenderà sempre maggior estensione, se.il, onrno
fion le ímporrà lasse eguali a quelle onde son già j;rävati gli- altri.
prodotti del suolo, se gli agricoltori trokeranno conidÀIonte sussidfo.
Sel cahitale, en lavoro manuale verranno in aiuto quegli istrumenti
cÏ1è da¡ipertutto hanno larga parte nell'industria agrioola. -

.

Pursindifa ull certò risveglio nel proprletarl maja.ilmintithßi.
quest e l'estenssono delle terre su cui adoperano la-loro attavità sono

pur seinpre poco rilevinti lif fronte a e ð che dalla TuntãIaiÏ aŸrebÛo
rägioiic È aftendorst. È poi a osseriorsi cómio 'in g nerato "sla la

grando coltura quella clic sin'ora si ð tentata; o pi Y¾ribie sp'e-
ciali conoizioni del paese richiederebbero appunto che Í'agHcolt'ura
vi 81 farosse risorgère, ii si esercitasse su larga scala. Ma,n clð'oc-
ibri•erebbero grin mezzi e ingenti capitali, nè forse sarebbe Irúitdo
anche l'azione dàl gávcèno: gli uni e l'altro sin'ora il t g nô a

distanza o appena 'si son mdssi.
Convieno perð ch'Io rioti come per parte dei governanti pur alcun

chè si'éla fatto, Nuoi per impediro la scomparsa o il restrhigersi
dello onsl per l'Inénufonc deÙc sabbie, sia per garantire Î'ealsteifza
delle foresto ed estendere la zona in cui prosperano, sia infine per
iniztam una reto di strade fìa i ¡irincipali contri di ÿráduzione o la
costa.

.
-

Molto perô rimane ancora a fare. Al difetto di strade lá tiovo piir
sarebbero estreniamátite näcèssarie, alla riparazione 6 ininiitenzione
di quelle già esistenti e pur ridotto a rtial pariito ße'r linã Inlinntési
ceonomia, o peggio per l'insipienzi o la rapacith.degÏf liitrapr nditori
cho le costruirono, dovrebbéai con ogni cura piovvedere A tanto

nöti bestuno i bilânèÍ, irialgrado la loro rotondita. Un fatto soprätutto
'

parrà Inespitenbl!õ, cio& che, meritro è cosi sentito iÏ bÍsdgrio i

chl sovvanga l'agilcoltura deÏ necessari capitall, iiialgradi Í'altà e per

vero enorme ragiolio d'interesse clio per i inuiui Ïpdid arl si siipulano
inttorá in Tuni 16, citato sia 11 difetto di capita11stÍ disýÁsÏl a óósi
faite operazioni. È por VerÑ a diplárarsi che áncora iloil sia sorto
un qualche istituto ill credito fondlario di cui da tuÏtÏ si iente~la no
cessÏtà, ma che purò in parte si spiega nell'attuale assetìò d 11ä pró
prieth nel territoi•lo della Ïleggánzh. Non ò chi nàn shppli cÑriie ful
tion esista catasto alcuno, e come 11 fitolo rapprisenti, ancÌiËr ate
rialmento, la proprieth, per niodo che la coniégna di ssS .falga tÍn-
BIžfolio del dirittà ; siil illoli (ialŸolta così ingarbuglÍnlÌ có ailtic i da
fiori potËrci ptó grim che raccabe e) è soritta peFinÌcro IÀ stor'fŠ
dell'iinmbbile, o lo sniarrillo importa serio por olo, poichð 10!o à
mezzo di testitrioni o con lunghe formalità puossi ricoiiltuire.'Tal
Ÿolta, dopõ cliß få sostitàito coli questa ipeci Àl atio Àot'drlÒ ÌI (I-
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tolo_originale smarrito, e, dopo non soquanti passaggi, iltitolo vero

Viene, dopo lungo dãeorso di tempo, prodotto da altrl, cui, dolosa-
mente, da chi 10 sottrasso fu vonduto; altre volte, mentre il proprie-
taflo si tiene sicuro di sua ragione, altri accampa, con titoli di cui

essuno aveva più mornoria, sulla terra di lui, un qualche dirlito, e
ne nasce tale uno sviluppo di liti da non vedersene por lungo tempo
la Orie. Di quosti fatti si hanno pur frequenti esempi, e la condizione
del proprietario ò perciò fatta così procaria che mal puõ dirsi appieno
tranquillo. A questo si aggiungano la sconosciuta e misteriosa orga-

nlzzazione delle manimorte, da cui più spesso che non si creda, hanno
origine lunghe contese per ragioni da lungo tempo non più usate, la

sussistenza dei più svariati diritti reali da cui gran numero di pro-

prietà sono gravpte, e la mancanza di qualsiasi ufficio o registro,
dovo della condizione di una data terra, possa chi voglia acquistarla
farsi s euro, e si vedrà che pur non è ingiustilleata la ritrosia dei

cap talisti ad avventurarsi in operazioni fondiarie.
A questa tristissima condizione ha inteso portar rimedio la legge

Imrñobiliare recentemente formata e promulgata. Essa provvede ad

u'na regolare trascrizione della proprietà immobillare, senza però ob-

bligar alcuno alle sua prescrizioni. Del valore di questa legge non

qui il luogo di parlare. D'altronde essa non ha ancora appli-
cazione.
È a sperarsi che si ottengano quei risultati che sono nel voll di

tutti. Non à però così prossimo il tempo in cui se ne vedranno gli
effetti, poichè una così radicale riforma non puð essere opera di un

glorno.
Dovrà intanto Pagricoltura rinunziare at benefizi del credito di cui

n0n puð,assolutamento prisorsi senta correre a certa rovina i

Non si troverà un temperamento atto a dare ai capitalisti quella
alturezza che giustamente richiedono, e ai proprietari di terre quel
sussidio dl capitali di cui hanno urgente necessità ? È questione così

grave che, per vero, chi alle sorti di questo paese prende interesse

e più chi 10 governa dovrebbero preoccuparsene, e senza troppo in-

dugio, poichè 11 rimanere addietro, mentre da ogni parte ferve il la.

Vorlo di espansione o di miglloramenti, potrebbe recare alla Reg-

ge za fereparabill conseguenze.
Certo ebo la costituzione di uno o di più istituti di credito fan-

diarlo, di una banca agraria almeno, sarebbe di effleace sussidio al-

l'agricoltura éd alPeconomia in generale della Reggenza, nel mentre

pur sarebbe fonto di rilevanti lucri a chi la costituisse.

Altri più di me competenti ne studino il modo.

Se, qui mi fosso lecito di concludere, io direi che questo da me

così scorso' e illustrato ò il periodo dei tentativi, sventuratamente non

del.grandi risultatl. Privati e governanti si son messi sulla via delle

iniziative, delle riforme; i mezzi però non hanno corrisposto allo inten-

zloni, e, etð che & peggio, nei tentativi fatti è venuta a mancare una

unità di concetto. Non io dirò che non si avesse una meta fissa, che

non.si sapesso a che si tendeva; i fatti però darebbero a credere che

ilon .si seguisse un sistema prestabdito, ma piuttosto si procedesse a

talonto di ognuno, e quasi si direb e che, più che altro, si mirasse

ad uno studio su larga scala, nell'intento di avere gli elementi ad un
alcuro gludizio Nò, malauguratamente, può dirst che il vezzo dei tentativt
avYentatislascomparso; potrei citarne molti esetnpi, ne addurrò uno solo.
Non aricora si era ottenuto, fosso pure in piccola proporzione, un proficuo
risultato dalla coltivazione della vito non ancora un primo raccolto aveva

dato speranza di buoni prodotti, ed occo le vigne coprire migliaia di

ottori, e cotale cultura prendere caratteri di vera mania, sicchè oggi
invano cercheresti proprietario europeo che non ti mostrasse, con

singolare complacenza, alcuni ceppi, non di molto appariscenti, di cui
decanterk I'origine o le speranze. Io stesso vidi qualcuno che in que-

st'anno ne aveva piantati un migliaio fare spallucee nel mentro di-

.cova che al postutto nulla si perdeva a tentato.

Non InsIsterð più oltre sull'argomento, solo chiuderò con dire che

in fondo alla cfisi, chc oggi ancora e più che mai travaglia la Tu-

Disia, oltro alle circostanze che son venmo abbozzando, e più che

tutto convien vedere una sofferenza generale e la mancanza assoluta

o almeno. una tabe, del credito sotto tutte le sue forme. Chi nella

fleggenza impiantasse.(non so negare che farebbe prova di ordi.

mento) un'Istituto bancario e il credito esercitasse a modiche condl•

zioni, pur esigendo ogni necessaria garanzia, farebbe opera a sh-ol-

tremodo proflcua, e al paese darebbe uno slancio di etti- forse non

tutti lo credono capace. .

Le difettose relazioni che in questo ramo si hanno col continente

europeo, pur non lontane, l'alta ragione dell'interesse, 11 discredito in

cui da tutti ò tenuto, son tanti anelli della catena che incoppa la pro-
sperità del paese.

La mia voce non giungerà per corto là donde il rimedio potrebbe
partire. Pur non sembra che in quest'era di espansione comrperciale,
possa un'impresa, come quella che ho avuto in animo di additare,
rimanere intentata. Se a tanto gtungerà la mia parola, lo avrð a sin-

golare compiarimento.
A questi generali cenni mi ero proposto di far seguire alcuni ele-

menti statistici da cui si potesse rilevare la parte che l'Italia ebbe per
commerci e navigazionc nella Tunisia duranto l'or decorso anno.

Malauguratamente ostacoli ch'io non poteva sormontare, mi hanno
attraversato il cammino.

Dissi sin da bel principio non essere stato per lo innanzi costume

delle doganc tunisine di far pubblici i risultati della annata se non in

forma ristretta; o a tutto l'anno scorso, come mi si riferisce, gli stessi

registri degli ufflci doganali erano tenuti per tal modo, da rendero

impossibile o diftlcilissimo il condurvi proficue ricerche.
Quei resoconti trimestrali, ch'io ricapitolai per trarne la trama a

un generale prospetto, si limitano a dare le cifre por ogni singolo
prodotto e per ogni mercato; ma non vanno sino a dirci quanto
provenisse dalle varie estere regioni o quanto ad ognuna di esso

fosso destinato. È pur vero che di recente volle l'amministrazione

delle dogano supplire al difetto, ma 10 fece per modo da rendere

impossibilo ogni controllo e da ingenerare, per certi sintomi che a

nessuno poteva sfuggiro, fondati sospetti che l'esattezza non fosse

principal vanto dei cenni che essa pubblicò : d'altrondo anch'essa si

limitò alle generali, e lasciò di conferire quel particolart che solo

avrebboro dato valore alla sommaria esposizione. Avrol potuto rae

cogliere le notizie che sulla navigazione nostra con singolare cura .

costumano fornire i regi unici consolari net varit scali della Reggenza,

ma, oltre al fare con ciò opera incompleta, perchè in tutta la Tu•

nisia no sono stabiliti sei soltanto, sarei venuto meno all'intento;
dappoicha mi sarebbero mancate analoghe notitie per le nazioni che

qui con noi competono.

Soggiungerò ancora che i manifesti, depositati nello cancellerie con-

solari nostre dal comandanti le navi nazionali, contengono per lo più
il peso soltanto delle singole mercanzie, e quindi le relazioni annuali
su queste basi formate, esprimono la quantità soltanto o, se 11 valore,
non si possono prendere a fondamento sicuro, poichè un tale Valoro

ò in fln d'anno ottenuto sulla base dei prezzi correnti.
Mancherebbe quindi anche per questo lato la possibilità di sicuri

confronti, poichò le statistiche uffleiall tunisine finora caprimono i

solo valore delle merci Non mi nascondo come riesca perciò imper-
fetta e priva del maggior suo interesse questa Relazione.

Confido però che tale mancanza più non si verificherà nel prossimo
anno, poichè la nostra Camera di commercio da un canto, PAmmini-

strazione tunisina per conto suo, si son dati ad organizzare uno spe•
ciale ufficio di statistica commerciale, Popera del quale, giova almeno

sherarlo, sarà resa di pubblica ragione.

NOTIZIE VARIE

Cannoni·revolver in torri corazzate. -- La nota ditta II, Gruson

in Buckan-¶agdeburgo, ha inventato un meccanismo mediante il quale
si possono armare torri corazzate con cannoni-revolver, e cosi tem-

pestare con un numero straordinario di plecoli proiettili 11 nemico

che si avanzasse da vicino contro dette torri.

Questo meccanismo ha lo scopo principale di adattare la bocca
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del cannone-revolver alla parete corazzata della torre in modo che

non penetri il fumo nella torre ad onta dei cölpi che rapidamente
vengono sparatt in numero straordinario.

Nuova ferrovia sotterranea a Londra. - È ora incominciata a

Londra una nuova ferrovia sotterranca, destinata specialmente a de-

,
viare una parte della circolazione del Ponto di Londra (London Bridge).
Questa circolazione è calcolatn ullicialmento a sette milioni di carrozze
portanti ventun milioni di persone, a a trentacinque milioni di po-
donI all'anno. La ferrovia in questione passerà sotto il Tamigi e si

comporra di due gallerio interamente separate, una .per i treni ascen-
denti, l'altra per i troni discendentl. Si ò adottato il sistema di tra-

zione con macchine flsse a funi perpetue. Degli elevatori stabiliti allo
oltrËmith e alle stazioni intermedie faciliteranno l'entrata e l'uscita

dai viaggiatori.
SI conta di poter trasportare 100,000 viaggiatori al giorno.
I lavori sono già incominciati dal lato nord.

I.'invenzione delle penne d'accisio. - In un opuscolo, intito-
lato: Storia della invenzione delle penne.d'acciaio 11 signor Enrico
Bore ha riunito da sorgenti diverse e generalmente originali, tutti i
fatti conosciuti riguardo alle penne metalliche.
Alcune di queste notizic rimontano fluo al quattordicesimo e al tre-

diceËfmo secolo.
Ad Aosta venne, trovata una penna metallica romano, e . non già

uno stile, ma una vera e propria penna di bronzo; e si hanno esempi
di queste penne di bronzo flno dall'invenzione della stampa nel quin--
dicestmo secolo.

Centõ Ànni fa alcune penne d'acciato furono fatto
.
a Bormingham

dal Éignor IIarrison per 11 dottor Priestly ; tutte perð sono ora andato
perduto.
La prima penna metallica di una data deßnita senza, questione, 6

di patente olandese e rimonta al 1717.
Verso la stessa epoca, in un'ode di Pope, si fa menzione di « penne

d'acciato o dorate; > ma crano evidentemente oggetti di lusso, e sol-
tanto cinquanta o sessant'anni fa l'uso delle penne metalliche comin.
ci À gefieralizzarsi.
Infatti nel 1823 a 1824 si cominciò a fabbricarle a buon mercato

graz e alla macchina per tagliarle.
Prima,le penne si erano fatte con lamino d'occiafo avvolte a forma

di tilbo, di cul la giuntura formava il taglio ; ma ci voleva poi un
tempo e una fat:ca considerevole per ridurle a forma di penne.

.
TELEGRAMMA METEORICO

delPlimeio eentrale di meteorologia
Roma, 12 ottobre 1886.

In Etiropa una forte depressione ha invaso 16 isole britannlche,
dove il barometro ò disceso fluo a 14 mm.
.Presslono invece notevolmente elevata 747 intorno alla Svizzera.
Ebridi 736.
In Italia nelle 24 ore : barometro leggermente salito al nord, di-

seeso ill 600.
Venti sensibili settentrionall.

Temperatura dimtauita.
Stamane cielo coperto al SE del continento, sereno in generale al-

trove.

Venti generalmente freschi del quarto quadrante.
Barometro variabile uniformemente da 7GG a 761 mm, dal nord al

golfo di Taranto, Sordegna 705, Lesina 762.
Mare generalmente mosso.

Probabilità.
Venti freschi od abbastanza forti settentrlonali al sud ; deboli Va-

riabili al nord.
Cielo instabile.
Qualche temporale al sud del continente.

BOILETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOILOLOGIA

Boma, 12 ottobre.

Stato Stato. TEMPERATURA
Staziom del cielo del mare

.

'8 ant. 8 ant• Masalma Minhaa

Belluno . . . . . . . sereno - 17,9 4,2
Domodossola. . . . 1\4 coperto - 14,2 0,3
Milano. . . . . . . . 114 coperto - 19,8 8,6
Verona . . . . . . . sereno - 20,7 11,8
Venezia. . . . . . .

sereno calmo 19,8 10,8
Torino

. . . . . . . 1¡2 coperto - 18,5 9,7
Alessandria. . . . . sereno - 19,0 8,4
Perma. . . . . . . . sereno - 18,7 10,9
Modena . . ... . . . sereno - 19,0 11,9
Genova . . . . . . sereno calmo 22,5 15,3
Forll . . . . . . . . 1(4 coperto - 21,5 13,5
Pesaro . . . . . . .

sereno mosso 18,9 14,4
Porto Maurizio . . . sereno legg, mosso 22,1 14,6
Firenze . . . . . . . sereno - ÏŒ,0 10,0
Urbino . . . . . . , 112 coperto - 26,1 7,4
Ancona . . . . . . . 112 c perto mosso 17,5 15,5
Livorno. . . . . . . sereno calmo 22,0 11,4
Perugia . . . . . . . sereno - 18,9 11,2
Camerino. . . . . . 1¡2 coperto - 16,6 0,8
Portoferra10

. . . . sereno calmo 21,0 15,2
Chiett . . . . . . . . .coperto - 19,4 8,0
Aquila. . . . . . . . 114-coperto - 16,9 9,8
Roma . . . . , , . , sereno - 22,8 13,6
Agnone . . . i . . . plovoso - 18,2 8,4
Foggla . . . . . . , coperto - 24,4 14,3
Bari. . . . . . . . . coperto calmo 21,5 15,3
Napoli . . . . . . . sereno calmo 21,1 10,0
Portotorres. . . . . sereno calmo - --

Potenza. . . ;.. . . coperto - 17,5 0,4
Lecco . . . . . . . , coperto - 24,8 16,0
Cosenza . . . . . . 1i2 coperto - 22,8 16,0
Cagliari. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 23,0 15,0
Tiriolo . . . . . . .

-e - '- -

Reggio Calabria . . coperto mósso 23,6 18,4
Palermo. . . . . . . 1|2 coperto calmo 27,8 15,4
Catania . . . . . . . 114 coperto mosso 26,1 20,2
Caltanissetta .'.

.
. serenò - 21,9 12,9

Porto Empedocle . 114 coperto legg. mosso 24,5 18,8
Siracusa. . . . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 26,9 19,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
12 orronna 1886.

Altezza dolla stazione= m. 49,65.

8 ant. Mozzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0· e al mare

. 763,2 163,0 762,3 763,2
Termometro . . . 15,7 21,3 21,8

. 16,8
Umidità relativa .

68 46 44 64
Umidità assoluta 9,00 8,58 8,56 9,12
Vento

. . . . . . .

- NNE N NNE N
Velocità in Km.

. 19,0 7,0 f i,0 f.0
Cielo. . . . . . . . sereno cumuli cumuli veli

poche nubi a SE a SE sparsi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termomatro: Mass, C.= 22,5·R.= (8,0-Min. C.= 13,0•R.m 10,88.
Pioggia in 24 ore, mm. 0,2.
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I.istino Ofilciale della Borsa di commercio di R.oma del di 12 ottobre 1888.

VALORI
GODIT.IENTO ŸREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A 00NTRATTAZIONE IN BORSA NomNALI

RENDITA 5 0/0
i•lm grida . . . . . . . . . . . .

Detta 8.0|0 m da da
Certificati sul Tesoro Em a 186044.
Obbligazioni.Beni Ecolosiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

Detto Rothschild 5 0)O . . . . . . . . . . . . . .

(Bhbitrazioni munletpali e Oredite fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Romä 5 0)O . . . . . . . . .

Dette i prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione . . . . . . . . . . .

obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Detto Credito Fondiario Banca Fazionalo. . . . . .

Azioni §trade Ferrete.
Azioni Fõrrovio Meridionali . . . . . . . . . . . . .

UDette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferroyie Palermo, Mal%ala, Trapani Po 2° Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Asient Banehe e Boeletà diverse.
Asioni Banca Nationale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banos Romana . . . . . . . . . . . . . . .

bette B«nca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale
Dette Societh di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette.Societhdetta(Certificati vvisori) . . . . . . .

Dette'Societh Acqua Marcia oni stampigliate . . . . .

Dette Societh Ac<pa Marcia ertificati provvisori) .. . . .

Dottaí8oeieth Italians per G dotte d'acqua. . . . . . .

Detto Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Detto Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Socloth Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh por l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette .Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette ,Societh delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette
,

Soeleth dei Materiali Laterizi .
,

Aaloni rèoeleto di assfeurazioni.
Azioni Pondiario Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette ,Fondiario Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Ohblicazioni diu'erso.
Obb ni Societh Immobiliare . e . . . . . . . . ,

Societh Acqua Marcia
Detto Societh Strado Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Societh Ferrovie Pontebha-Alta Italia. .

Dette Boeieth Ferrovie Sarde nuova Emilisione 8 ÖfDi .

Dette Societh Ferróvio Palerrho·Mareala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0)O. . . . . . . . . . . . . . .

TitoH a netnsione speciale.
Renditi Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . .

Obbligationi prestito Rossa . . . . . . . . . . .

i* luglio 188ð - -

Id - -

i* ottobro 188ô - -

· id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

i' giugno 188ô - -

i• luglio 1886 506 500
i ottobro 1886 500 500

id. 500 500
- 500 500
id. 500 506
id. 500 500

i' luglio 1886 500 500
ad. 500 500
id. 250 250

i ottobro 1886 500 500
t* gennaio 1886 200 200

id. 500 250
id. 500 250
id 250 200

i* ottobre 1886 500 500
id. 254 250

l' luglio 1886 500 400
l' gennaio 1888 500 500
i ottobre 1886 500 000

id. 500 266
l' luglio 1886 500 500
- 500 450

i* luglio 1886 500 2tú
Id. 500 270
id. 250 250
id, 100 100

i• aprile 1886 100 100
(* gennaio 1886 250 250

id. 250 250
i• ottobro 1885 250 250
l' ottobre 1886 250 250

i' gennaio 1886 ð00 100
id. 250 125

l' ottobre 18F6 500 500
(* luglio 188ò 500 500
i ottobre 1886 500 500
(* luglio 18t4 500 500
1° ottobre 1886 500 500
- 500 500

(* luglio 1886 IPO 500

to ottobre 1886 25 25

Cono Med.

101 it ½ 101 (2 ¼ 's

69 30
100 20 '

98 Of
iCO > a
101 a

6i9 m
'

s 55 a
"

390 a

a a 280 >

518 ½ 518 ½ >

p p >

335 a

332 >

> a 550 a

> Þ B

Soonto C AMB I
Pitzzzr PazzzI Pluczzi
HEDI FATTI NOMINALI

8 Oj0 Francia . . . . . 90 g. a a 99 52 ½
Parigi . . . . . . chèques

3 0/O Londra. . . . . . chåg 85
Vienna e Trieste 90 g.

'

Risposta del prem . . . .

28 ottobre
Prezzi di gmpensazione
Compensaziono . . . . . .

29 id.
Liquidaziòifè.". . . . . . . 30 id.

Seonto di Banea 4 ½ 0/D - Interessi sulle anticipazioni

Per il Sindaco: A. CATACEPPI.

Pressi in liquidar.tono:
Rendita 5 0/0 l' grida 101 40 fine corr.
Azioni Banca Romana 1170, i169, 1168 fine corr.
Az. Banca Generate 700, 699, 690 ½, 700 ½, 700 ¾, 701, 701 ¼ fine
corr

Az. Banca di Roma 985, 986, 987, 988 fino corr.
Az Banca Industrialo e Commere. 812, 8>3 fine corr.
Az. Soc. di Credito Meridionale i55, 556, 557 fine corr.
Az Soc. Acqua Marcia (Az. stam ) 2138 fine corr.
Az. Soc Italiana per Condotto d'acqua 611, 613 ½ fine corr.
Az. Soc. Immobiliare (180 afg, 1180, 1179, 1178 ilne corr.
Azioni Societh Fondiaria Italiana 394, 393, 392 ½, 392 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso
del Regno nel di if ottobre 1886:
Consolidato 5 lire 101 3i0.
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 99 140.
Consolidato 3 nominale lire 69 200.
Consolidato 3 senza cedola id. lire 67 907.

V. Tnoccm, Presidente.



IMghgIONI DEl..IA GAÈZÑ1'ÝA UPRIÚI&f. DifL RAGNO ÌŸÍ'I*Al,ÏA $Ì31

CASSADI SCONTO IN GrENOVA Direzioran del Lotto di. Napoli
SOMETA Alt0MHA

Capitale tire italiáneA mitidni intieramente trersato

ESTRATTO
Dell'atto rogato al notaro Bartolomeo Piccardi di Genova li 13 settembre

1880, registrato 11 22 detto, al n. 1572, colla tassa di lire italiáne 41 26, por-
tante il deposito allo stesso allegati, dei due verbali dello assembles ge-
nál•all della'Società arionima stábilita in Genova sotto la denominazione di
Cassa äi' Sconto,in Génova col'eÃpitale versato di lire 4,000,000 l'uno fu data
(65oyâÂñ re 18 portanie proroga della durata della Societå stessa per altri
80 imili parlire dal nove del volgente! ottobre al nove otio1Ï/o dell'anng
(916,,e Paltro.in data 6 settembre 1886 portánte approvazione di modifica-
ziontdei'rolativi'statuti coordinati alle disposizioni del nadvo Codloo'di coni-
mércio e donqtidli fu ordinató la trascriziolle con decreto reso iri Caméi·a di
co a io del Tribonale civile e correzionale di Genova in dati 5 vogenta

Per autenticazione, Genova, 7 ottobre 1886:
Bartolomeo Piccardo not.

Presentatoralla cancelleria del R! Tribtinale di comiliercio di Genova nel
8 åttobi 1886 al n. 1558 d'árdind, n. 1151 trascrizioiie e n. 15 Sóciethi
(Sg Ï\.)IMASSÄ vicecanc.

Áë¾isÑdi concorso.
È apertoal edncorsö'à tutto il di'i0 linvemb e'i886 alla nomina di ricãvi-

tore del lotto al Banco n. 45, nel comune di Nápoli, con l'aggio medio azi·
naale di lire 5155. ,

'

..<.
11. Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli im-

gati dello Stato usciti dal servizio per informita o per avanzata eth o nori
aventi diritto a perisione, di cui all'artic61o 7 del regolamento sul lotto.
Gli asþiranti'alla detta nomina.falanno pervenire a questa Direzione Poe-

•o ente istanza irÍ carta forfiíta del bompetente bollo, corredata- dei docu-
aenti indicati dalPartiãolo 12 del rekölamento.
Si avverte Ähi, a gaiehtígia dell'esoricizio del Banco medesimo, dovrà es-

more presfita una cauzioxid in numerario o in titoli del Debito Púbblico delló
Stato corfiiÍ¡iondàËtWat äpitale di lirà 2940, e che sull'aggio lordodovrà éssere
corriiposfa la ritämitã¾el 2 112 për cento!a favore del Mónte.vedovile dei RI-
cçvitori.
Si avverte inulträ che la-nomini del ricevitore del banco suddetto sark

vincolata alla coâdiziorfe'di devor mantetière aperta al pubblico.....
Nella létàËza hain' dibhiû£tö di uniforinarsi alle condizioni tutte'prescritte

dal~méntoiatà"rà'golarlianto sul látfo.
Napoli addi 10 ottõbÑ 1886.

186Š 17 Direttorn: G. MARINUZZI.

NO T IFIO.A.ZTONE
In base al R. decreto dell'8 maržo 1883, già pubblicato- con notifl ione meridiane all'una pomeridiana nel festivi, nella segreteria comuriale o

delti9atesso mese, m.ii6483, col quale stato díchiirata di pubblica utilità astensibili li'pianta pa ticellare e l'originale dell'elonco seguente.
11 piano regolatore e di ampliamento di Roma, e in eËecuilone" della legge Decorso"detto termine senza che dagli interessati sia stato accettato per
it'magglátiB8i sul*concorso dollo Stato nello spese edilizio della città, fÌ iscrlitò ilpreido'dfoètõfsi procederà agli atti ulteriori a forma di legge
sottoscritto pubblica l'offerta dei prezzi per.le seguenti eàpropriãzioni.
',Cigni educe publ4ieÁ notizia, a norma e per glÜ.offe i della legge i Itòmã daFCampidoglio, il 9 ottobro 1880.

25 glugno 1865, n. 2359, ed in ispecie degli articoli 22, 24, 25, 26, 27, 28 dolla L'Assessore anziano: G. IllsTIANELLI.
legge stessa; cons didhiarazione che por quindici giorni, a datare da oggi,
dalle ord 10'antirfieridianofalle'ore4 pötn. nei giorni TerÏali, e dálle 10tanti. Il Begretário Generale: A. VAtÀ,s.

EIenëo deglF stabili da espx·dyn tai si e x•elative o e i pa e sí

Censo Prozzo
COGNO3tE E NOME

.
-- che si offfe

Designazione del foildo N. di Mappadel proprietarlo per

Princip. Sub. l'aproprinieni

Sistemazione deBa piazza S. Eustachio.

1 Òedehin! Ãugusto, Mario, Ignazio, Virgilio e Tom- Casa posta in via di S. Chiara, nn. civ. 1 e É, conürfante con Ser- VIII 104 » 30,000
, maso fu Francesco por 15 18 Carducci Adella veñti, nitra proprigtà Cecchini, detta vid ecc.
' fu-Lolgi ved. Cecchini per 2118 à P&ohi Mal .

,

ria vededi Francesco Cecchini per ig18. Porzione di casa sulla piazza di S., Eustachíç, ,nn. civ. 58 e 39 » 103 2 75,000
píàzza do' Cáþretta i, un. civ,, 60, 61 o 62, copilnante con Scr-
Venti, altra proprigth Cecchini, dette piazze ecc.

2 Serventi Pio, Cesare, PIqtro, Anna e Giulia,'få Porzione dolla casa súpra descritta. - > 103 1 34,000
Luig1;.,Glulio, Maria-Francesco, Augusta,"Pla e

. .. ,

Giuseppa fu Augusto e Pisani: Giulia-Clötilif Casa posta sullå.piana di S. Eustachio, nn.*civ. 56 e,57, confl » 102 > 50.0002
fu Giovanni ved; Sotventi.

' nante' con la dettáiptazza, altra proprieth Serventi e Cecchinl.

Lungo•Tevere.

3 Ospizio di S. Michele a Ript . . Grue a Marmorata per uso di scarico dei massi di marmo dal bd. III » » 15000

stimehti, esistento nef numero di mappa 632.

Quartiere S. Costmato.

4 Ceribelli Francesco fá Plätro. . . . . . . . Casa in via S. Cosimato nn. 5, 5-A e 6, conünante Mdnastero di IIII 765 » 13,000
S Rudna, Glovenafo, Villetti o detta fla.

Allargamento de1In sia S. Michèle.

Valegitini Annunziata fu Filippo. . .

'

. . . . Parte,d! casa.in -vla di S. hilchela n. 6,, conünante da due lati la » 5 i B 4,000
prop lètil ilemanidlo e la detta via.

Totale . . . L 221,GSO
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(2' púbblicazione) maþpa sez. 26 col n. 2û9, confinanto . AVVISO AVVISO PER AUMENTO DI SESTO.
ESTRATTO . Paolucci Angelo,,la strada del Panta- L'anno 1896, questo giorno 11 del Il exacelliere del Tribanalo civilo e

DI IIANDO PER VENDITA GIUDÍZIALE. ' '
88191 000.9 70BPODSIVO mese di ottobre, in Roma, correzionale di Róma ' I

em ro
- Contro

reddito imponibile di lire 3T 50, di Marsiconuovo, il ricorso presentato l'Asse ecclesiastico di Roma, e perLe condizioni della vendita si leg- dal prefato signor procuratore gone. essa del direttore enorale si . comm.Scotolatl Mailanna, vedova di Pul°
gono nel bando presso la cancolleria· rale alla terza sezione della sullodata Eugenio Forni, in anno di Ëstantinicinelli Glumeppe,tanto a nome proprio Viterbo, 8 ottobre 1886. Corte il i' sottembre 1886, con il quale Angelo, domiciliato elettivamento launnto monmadrFeedamminisweare a Avv. GIUSTINO GIUSTINI E .CIta Î& SÍgnO 8 AIOna Filomena, do. Roma presso il notaio Dolfini.

Luigi e Vittorio,Pulcinelli.' 1843 delegato erariale a icinaata norerdo el fu bt ich da, Dacrizione 2 ondo sua ser na,Monichelli. Lucia. moglie di Mer' - già ricev tore del Registro di Marsi- Porzione di casa in via delin Molchini Niccola.. er essere quonti in (26 pubblicazione) conuovo, ed esso signor Curlando Do- civico n. 32, descritta in catasto co
dr odd tytra ice dee, Šn ro ni TR I BUN A LE C I V I LE

m arirne er odndaÎÛn6t ,a qpuern z'z
a pbrg75confl nt lae su dcettaGiuseppo, Domenteo, Rosa e Caterina di casa1e• di procuratore speciale, avanti la se- Barberim, salvi oce., gravata del Ê.Alarchmi. Arditi Filippo e Maria fratello o so- zione 3' della sullodata Corte, nell'u- buto diretto verso lo Stato di lire 0 65;Scialanca Rosa, moglie di Marchini rella, e la loro madre Cravino Luígin- dienza che verrh fissata dal signor detto fondo dicesi indiviso cogli erediAngeto•hfaria, m.istato par questi di di Cellamonte, quali coeredi del fu presidente della medesima, per sen- di Ataria Proietti, ma non risultano iinterdiidono.legalo, qualo madre ed notaio Luigi Arda i,hannedoinandata tirsi condannare. la prima al paan- titoli di condominio,

amministratrice dei minorenni Fran. al Tribunale predetto l'autorizzalion' ine :to di liro 158 32, ed il seconËo, Che detto fondo venne aggiudicatocesco,. Giuseppe, Romano, Vincenzo, allo svincolo del cortificato di rendita assia esso signor Curlando, al paga per lire 91 al signor avv. Luigi Se•Barbara e-Tommaso Marchma. di lire 60, nn. 76513-471813, vincolato roento di lwe 26 40, importo della creti, procuratore legalmenteesereente
Cristofari Luigl, quale tutore legit. ad 1poteca per la malleveria del tito- somma perduta dall'Amministrazione in Roma, per persona da nominare, etimo,dei minorenni suoi nepoti Fran. lare Arditi Luigi, nella sua qualità di e delle spese giudiziali da questa pa- con dichiarazione in data odierna ha

cesco e Giovanni, flgli del fu Cristo. notaio a Cellamonte. yate, oltro le spese o gl'mteressi re destinato nella Direzione generale delfarLGluseppe, domiciliati tutti a Ca. Casale, 7 settembre 1886. wtivi e le spese del giudizio, per la Fondo per il culto, e per essa nel di-
prarola.- 1691 Avv. MmAzzi. quali si chiede anche la condanna rettore generale sig. comm. EugenioDáircrizione degli stabili - ---

_ per sentire autorizzare l'Ammmini- Forni,
posti nel comunä e territorio strazione ad allonarc in nroporzione Che su detto prozzo può farsi l'an.

d¢ Uaprarola (2* pubblicazione) del loro debito,_ parte de rendite mento non minoro del sosto, con di.
A artenenti a Il eredi del fu Pul-

TRIBUNALE CIVILE DI CASALE. vincolate a cauztone delle gestioni A- chiarazione da emetterai in cancelleria
La signora Brunasso Giovanna ve. bate e Curlando, ed a rimborsare I'll, nei quindici giorni dall'avvenuta ag.

Lotto 17Terrono seminativo vitato dova del notalo cav. Giuseppe Moma rario della somma totale per, cui si giudicazione.
In con-rada 8. Egidio, distinto in nelli, del qualc à erode beneßcata, ha chiede la condanna, con le piu ample Che detto termine acado col giorno
m sez. I',-col un. 2158 e 1830, sporto domanda al Tribunale di Casale riserve per ogm altro diritto, azione e 23 (ventitrò) ottobre corrente anno.coan nante 'Salvatori Achille, Cristo- per ottenero lo svincolo di due certi procedimento, a tenoro di legge e re- Si avverte infine che l'offerento. do,
fari in bla anelli Domenico o Pulci, ticati di rendita del Debito Pabblico golamento m vigore· vrà uniformarsi al dispostosdell'arti-
nelli Ignaz fu Franceseo, della au-

di lire 60 l'uno e di lire 20 l'altro. In- Le notifico inoltro che : colo 680 Codice di procedura civile.
erficie di are 21 TO, gravato del tri. testati al predetto.notaio Momanelli e 11 signor presidente della S' seziono Roma, it ottobre 1886.
ato diretto di lire i 77. vincolati per la malleveria del titolare della Corte det conti, con sua ordi- 18ô7 11 vicecanc. CASTELLANT.quale notato, nanza del 30 settembro 1886, ha fla

ne la s2 Terrenon e Ina ivo itato.
Casale, 7 settembre 1886. l'udieanzLdel ornodel a gennaio (16 pubbHeazione),

mappa noz. I', col n. 010, confinanti 1693 Avv. MINA7ZI°
ed ha srtabilito ca tutn causa28 R. TRIBUNALE CIV. DI FROSINONE.

Pantui SInddalena vedova Pulemelli'
dia.mbia 1886, il termine utile por BANDO.

Ricel Monichelli Fortunato, salvi ece.' (i' pubblicazione) depositare nella segreteria della se. Visto l'atto di precetto dell'uscieredella a peracie di are 20 80, gravato
AVVISO DI VENDITA. zione 36, della ridetta Corte, i docu. della Pretura di Piperno, notineato addel,t••i uto-di lire 8 • menti che tanto la Procura generale, istanza di Masi Francesco. contro Tom-Appartenentea-Marchini Niccola: Nel giorne 22 novembre IR86 in¯

quanto i convenuti crederanno nel maso Tomoucci th Pietro,, di Pi-
' Lotto 3. Terreno seminativo vitato, na «I la pr ma sezione del Tribunnie rispettivo loro interesse di produrre.¡porno;
in contrada-Vgano, distintoin mappa civile di Roma si procederà alla ven-

Tale notificazione e citazione, ho Visti tutti gli atti relativi per addi-
soz. I età n. 1837,- confinanti Leali dita giudiziale con 6110 di ribasso del

eseguita r unnto si r:ferisce al si- venire alla vendita degli stabíli, ese-
cay. A . Marchmi Camillo,e fra- seguente fondo espropriato in danno

gnor Cur aendo Domenico, mediante cutati in pregiudizio del detto To.
tolli o· archini in Gentilucci ifaria di Felice, Ottavio, Lucio ed Angela inserzione del presente aunto, conse. moucci,
Teresa, della superficio di are 22 20, Magliacea ad istanza dell'esattoria co

na di c ia autentica del menzionati 11 cancelliere del suddetto Tribunaleresponsivo al-docimq agli affittuarii munale di Ienne e per essa il signor Ëocumen
- al Pubblico Ministero rendo noto che, all'udienza che terrà

ih camerali del tributo diretto di Vincenzo De Angehs esattore.
resso questo Tribunale ove sono ad- lo stesso Tribunale il giorno di mar-

are i 18. - Terreno ortivo in contrada Volubro etto ed a1Ilssione di altra copia alla tedì 16 novembre 1886, avrà luogo la
Appartenente a JMarchini Angelo posto quasi nell'interno dell'abitato di porta esterna della Corte dei conti; il vendita della casa qui appresso de-

Maria:
.

- lenne, colla fronte sulla strada detta tutto a senso dell'articolo 14i del Co- scritta, ed Inbaseallecondizionicomo
Lotto 4. TerrÃno.seminativo, vitato, U.orgo Nuovo, segnato in mappa s* dice procedura civile, essendo il no- di logge.

in contrada Ponte Paterno, distinto in ziono 2·, n. 416• tificato Domenico Curlando di ignoti Casa posta in Piperno in via di S.

mappa sez. i', col n, 1680. confluante La vendita sarà fatta in un solo domicilio, residenza e dimora. Lucia, ad uso di abitazione, composta
eredstà giacento del fu Marchini Do- lotto· 1851 GARMRINO AflCHELE 050.

di un vano a pian terreno, ed un
manico. Ferri Giacomo e Cristofari L'incanto si aprirà sul prezzo di altro al iano su er ore, con l'accer.

g to a tb to dr e a o 402 st r. ib sato di sei decimi, cioè su R. CORTE DI CASSAZIONE 36m5e0 con ncanmte Zene leorni ecdhett
in o r Wä:ia'. 2.'i ...Tre"mitr?'s"""e*"e'i°,"°""°" ""° d ista d Ira sg a Gi

r da, salv ece qu 1 end i

pa ez 4 col amn. OR
Fouca Tosi proc. IBolog a, Thappd entatiËapll'avy Ca. tatemsondienze, p eisament6 sulla

conno Scialanca Rosa vedova Pufe - (l'pubblicatione) Jo sottoscritto useiere presso la Corte Frosinone, to ottobre 188ô.

Ili, o Ma rl Maria de su r TRIBUNALE CIVILE Di TORINO. di
i

ss eLdi ocma ho uc. rii 1868 p .

av PeROTANI
cle di are ,

av
. Sul ricorso di Teresa Vittore in corso avanti la R. Corte pdi Cassazione

_
diretto di lire Scagno, residente a Casalborgone, am- di Roma alla Ditta Mox Roseubaum di ESTRATTO DI BANDO VENALE.
- Appartenenti al fa Cristo ri iu

messa al gratuito patrocinio dalla Com- Hannover avverso la sentenza resa tra All'ndienza del 12 rossimo novem•seppe, ed ora at di jni oredi. . missione presso il Tribunale civilo di le suddetto arti dal Tribunale di Com- bre del Tribunale di Ëuneo avrà luo o
e Lotto 6. Terreno -seminativo vitato

Torino (con decreto in data 30 aprile mercio di Ëologna il 9 giugno (886 il nuovo incanto dei lotti 1, 2 e 3 elin contrada - Sant'Egidi,. distinto in
1886) per ettenero sia dichiarata l'as- registrata il 9 luglio successivo vol. 84 bando nel giudizio di subasta Bonelli

anappa soa.I t• col n. 2039,_confinante senza di Panetto Pelieo tu Michele n. 50. e notificato il n inglio detto per Maria in odio di Piasco Giacomo edPassavini Niccola, Belpasst Nic a o
Carlo, detto Tribunale con suo prov- violazione, e falsa interpretazione del- altri in San Damiano Macra, in seguitoMario Vittorio, e Ricca Men col

29 20° vedirnento 5 luglio 1886 mandava as- l'art. 340 codice di procedura civile. all'aumento del sesto fatto al lorotuna ddelbtr o direttdidi Irere i 88' sumorsi informazioni· Roma, 12 ottobre 1886. prezzo, ed alle condizioni del bandogrËtto-7. Terrano seminativo nella Torino, addì 5 ottobre 188ô. L'usciere pubblicando a norma di logge.
ya11e di Vico, angygde ficardinata, in 1800 Avn ETrona CAccumut. 1809 TsursTocha SEMPREBENEs 18$$ BELTAMIO CBIAFFREDW
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iÍIlÍSÍ0f 0 $6i IJAV0TÍ llÌ)Ì)ÌÍC) 1VIINISTERO DELLE FINA.NZE
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'appalto ad unico incanto.
.
Alle oro 10 antimoridiane del 3 novembro p. v., in una dello sale di quosto

afinistofo., dinanzi,il Direttore generale delle opere idrauliche, e presso la

Regia.Prefettui•a di Verona, avanti il prefetto, sladdiverrà sunaltanoamente
allo incanto per lo

Ap^paltoie deliberamento definitivo delle opere e provviste oe-

correnti pel rialzo ed ingrosso dell'àrgine destro di Adige, nelle
lácalità Drizzagno Leonardi, Volta Terranegra, Spianata Mi-
litare sottocörrente a Legnago, Drizzagno Legnago, Volta Cre-
simte, Volta Mira, Drizzagno Pegorari,,Volta Burri, Volta Bon-
fante e Volta Comune Superiore, nei comuni di Legnago e

Villabartolorñea, distretto di Legnago, in due tratte dell'estesa
cöniplessiva di metri 7,659, per la presunta somma di lire
234,422, .salvo il ribasso percentuale, che potrà essere offerto.
L'alitasavrà Inogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento di

Contabilith 4 maggio 1885, n. 3074, e cioò mediante offerië segreto da pre·
sentarsi an'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato alPantorità che pre-
siede all'asta, per.mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o
facendolo consegnãre a tutitil giorno che procede quello dell'asta.
-rL'iggiudicazione alarà definitiva al primo incanto, e si fará Itiogo al dell-
boramontó quaåd'anclie non vi sia cho un solo offërente.
- L'impresa reita vindolata all'osservanza del vigente capitolato genorale, per
gliappalti del livori pubblici di conto dello Stato, e di quello spoeiale in data
20 giugno 1885 visibili aispine alle altre carte del progetto nei suddetti
uffici di Roma e Verona.
I lavori doÝranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termino di giorni 2õ0 naturali e continui.
Per essere.ammessi all'asta i coneoirenti dovraimo presentare il certif1cato

di aver .versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito- richiesto
per adire all'incanto,-avvertendocho.nonsaranno accettate offerto,con depo-
alti in contanti od in altro modo.
• Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
.
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPincanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
, b) Un attestato di un ingegnere, conferumte dal prefetto o sottoprdfatto, il
quale sia stato éllasciato da non pih di sei mesi, ed assicuri.che il concorrente,
o la persona, che sarà incaricata di dirigoro sotto la sua responsabilità ed in
sua Voco i.lavori; ha le, cognizioni e capacità necessario per Peseguimento e

la direzione def ilavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria à Assata in lire 12,000 e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambeduo in numerario od in
eartelle al portatore· del Debito Pubblico dello Stato al valoro di Borsa nel

giorno del depositò.,
- Il deliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag
giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Lo spese tutto inerenti all'appalto e quello di registro sono a carico del-

l'âppaltatore.
Roma,,ii et bro 1886.

186 - '
- Il Caposezione: M. FRIGERI.

Intendenza di Finanza in 'I'rapani
Col preliente avvisa viene aporto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. i, situstá nel comune di Salaparuta (via Grande), assegnata per le

levo al magazzino di Salemi, o del presunto reddito lordo di circa lire. 800

annue.
- Lo,rivendito saranno conferite a norma dei RR. decreti 7 gennaio 1875, nu.
inero 2336 (Seri 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Udiciale del

Regtio e nel Bollettlâo degli . Annuni.i legali dolla provincia, le proprie
istaáze in ca& da bollo da ceátosimi 50, corredato del certificato di buona
coidotta, della fedidi"spoáchietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titolLche potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel tortnine non saranno prese
in considerazione.
.-. Ì.e spese dalla pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
cessionario.
-

.
-'I'rapani, addi e ottobre 1899.

1858 L'Int¢ndente: RIPOLI,

Consiglio d'amministrazione del fondo di massa del Corpo -
delle guardie di finanza

Avviso per miglioria.
A termini dell'articolo 9õ del regolamento sulla Contabilith generale dello

Stato approvato con R. Decreto del 4 maggio 1885, si notifica che lo appalto
per la fornitura per un quinquennio degli effetti di divisa delle guardie di
finanza, di cui l'avviso d'asta 7 settembre p. p., venne nell'incanto d'oj¡gi
provvisoriamente aggiudicato col ribasso di lire 24 80 (lire ventiquattro o con
tesiini ottanta per cento) polprimo lotto ; e di lire 31 68 (lire trentuna 'o'ceä
tosimi ottantotto per conto) pel lotto secondo sui prezzi indicati nell'avvie
d'asta surricordato.
In cõnseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utilo (ûltali) per

presentare offerte di ulteriore ribasso non inferiore al ventesimo del prezžo
di aggiudicazione scadrà all'ora una pomeridiana del 28 corrente inese.di
ottobre, spirato il qual. termine non sarà più accettata qualsiasi offerta
Le offerte stese su carta filogranata col bollo di una lira ed accompagnato

dal deposito e documenti prescritti dal succitato avviso d'asta, distinto.lier
ogni singolo lotto, potranno essere presentate alle stesse sedi d'iriäanto in-
dicato in detto avviso, cioè alla sede centrale presso l'Intendenza di finanz(
in Roma, ed alle sedi delegate presso lo.Intendenze difinanza diTorino,aff
lano, Firenze e Napoli.
Lo offerte presentate in clailcuna delle sedi menzionate verranzio aberte a

un'ora pomeridiana precisa del giorno 22 ottobre suindicatol jubblicate-in
presenza degli- astanti, o trasmesse in plico raccomandato alla Conitialisione
centrale che prosiede l'incanto presso l'Intendenza di finanza in.Roma. ,',
Detta Commissione centrale si radunerà tre giorni dopo nel locale.dell'hí

tondenza di finanza in Room, e. così ad un'ora pomeridiana del giorno 25
ottobre predetto, in mancanza di offerte di ribasso, procedei•å. all'aggiudica
ziona definitiva della fornitura; Ëqualora siano state presenínto offerte di
ulteriore ribasso, como sopra ò dett », procederà súlla base deliit migliore di,
esse alla pubblicazione,dell'avviso per 11 definiti#d in anio col'motodo llella
estinzione delle candele.

Roma, 7,ottóbre 1896.
~ · :-- Pér it presidente del Consiglio d'Amministrazion :,AYR

REGIA PREFETTURA DI ROVIGO
AVVISO D'ASTA - Esporimento unico con aggiudica nÍ
ojinitiva al miglior offerente per l'appallo del lavo dí urgen
tissima difesa frontale dell'argine sinistro di Po nella tiatin
superiore del Froldo Stienta in: Comune di Stielita, per la
lunghezza complessiva di metri 600, secondo -il progetto del
locale ufficio del Genio Civile 11 giugno 188t> approvato con
Ministeriale dispaccio 30 settembre n. 13602. -

L'asta sarh tenuta davanti al prefetto, o thi per esso, nel locale di resi-
denza-di questa Prefettura, a norma dell'art. 87, lettera a, del vigeiite r gol
lamento sulla Contabilità generale, cosi espresso:

a) hiediante offerte segrato da presentarsi all'asta o da farsi pervenire
in piego sigillato all'autorità che presiede all'asta per mezzo della Postaÿ
oyvoro consegnandolo personalmento o facendoloconsegnare a tuttoilgiorno,
che precede quello dell'asta.
L'asta avrà luogo nel giorno di sabato 6 novembre p. p., alla or iÔ ant.;

sul dato peritale di lire 99,640.
Le offerte dovranno essere corredate dei soliti certif1cati di id(neith,e di

moralità, e della ricevuta di una Cassa di Tesoreria provinàiale pel de¡ionito
provvisorio di liro 5000 so in valuta legale, oppure di una corrispondente ron-
dita del Debito Pubblico al corso di Borsa.
Si avverto cho non saranno accettate offerte con depositi in contantiodin

altro modo.
L'appallo sará aggiudicato anche nel caso di presentaziono di una sofa

offerta.
Il contratto sark stipulato entro otto giorni dalla aggiudicËzione rovÍa

prestaziono del deposito definitivo corrispondente al decimo dell'importo di
de:iberg e verso anticipazione di liro 2000 circa por le spese d'asta e di con
tratto, salva successiva rosa di conto e pareggio.
I appaltatore dovrà daro il detto lavoro compiuto entro gièrni cento

successivi o continui, docorribili.dalla data della consegna, sotto le conditioni tutte portate -dal capitolato generale per gli appalti doi-lavori pub.
blici di conto dello Stato, o del capitolato speciale risguardante'il lavoro
di cui trattasi, del quali, nonchè dei relativi disegni, si potrà da oggi fino al
momonto dell'asta prendere conoscenza in questa Prefettura durante l'orario
d'ufBcio.

Roylgo à e ottobre 1880,
ISTS 18 Begrederio'ddsynto: Gi CASTIGla10NI.
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MUNICIPIO T3I TOLVE

Ã¾so d'Asta.
Si deduce a pubblica notizia, che alle ore 10 ant. del giorno ventuno cor-

rente mesà di ottobro si procederà in questa casa comunale, innanzi al sin-
daco, o eld per osso, all'astÃ pubblica, e separatamente, all'appalto delle se-

guenti opero:
i.. Contruzione del nuovo Carecro di, questo mandamento in base dolla

fomma di lire 51,002 99 oggetta a ribasso.
lÍ.' Sistemarione della strada Corso Vittorio Emanuele, in base della

ao rim, di lire 40,150 41, soigetta a ribasso, in confor ità delle perizie e
progetti relativi in data 17 ottobre 1883 e l' luglio 1886, superiormente ap-
pr^ovati, o sotto l'osservanza dei capitolati generale e speciale all'uopo re-

dattiL -

.1 lävori dÌ ciascuno appalto dovranno incominciarsi non appena l'Ammi-

nistrazione no avrà fatta regolare consegna, e proseguirli con la voluta re-

gogrÎlà ed assiduità nel periodo di mesi dodici dalla data della consegna
stessa.

Pefeseëre,ammesso allysta dovranno i concorrenti presentaro un certifl-
ëato di~moralitli del sindaco del luogo del loro domicilio e presentare altresi
ur ceftificiato_ d'idoneith rilasciato da un ingegnere legalmente costituito e

conformit dalla.Pfefettura.
'I'ãll cártifichli 'doŸranno essere con data non anterioro a sei mesi da quella
delli concorrenzã.
I concorrónti alla licita dovranno presentare un ceritificato del teoriere co-

munalo_cogiprovante ii deposito da essi fatto della somma di lire 1000 per
guarentigid dell'aita per ciascun appalto.
La cauzioné diffinitiva à stabilita nella somma di liro 4000 sul primo e del

decimo dell'importo dell'appalto -ul secondo, e dovrà ossere in numerario o

in highefti di Banca regolarmente correnti, ovvero in rendita del Debito
Påbblicó al valoro di borsa, nel giorno di deposito.
Là.olierto nella licita non saranno accettato se inferiori all'uno per cento
di"riliiè'io.
Tutto'le aposo d'asta, di stipulazione, di contratto, bollo, registro, copie

ed'altre _sarquno ,a carico dell'aggiudicatario.
Non saranno ammessi alla licita coloro i quali non avranno preventiva-

Inonto doþositato nell'ufficio comunale la somma di liro mille, per far fronte
alle speso tutto del contratto, quale deposito verrà restituito dopo l'aggiudi-
Muif'rständridosi soltanto quello dell'aggiudicatario.
L'asta seguirà col sistoma della candela vergine, e con le formalità stabi-
lito dal Regolamento sulla Contabilith generale dello Stato.
«I termini fatali per la diminuzione del ventesimo del prezzo di aggiudica-
ziono sono stabihti a giorni quindici, scadibili a mezzogiorno del di sei an-
danto nioae di novembro.
I eipitolatí o tuttÏ gli altri atti relativi ai detti appalti sono ostensibili in

quosta segreteria comunalo in tutti i giorni nolle oro di ufficio.
Tolve, 3 ottobre 1886.

Pol Sindaco
1872 L'Assessore anziano: D'ESCANIO.

C MUNE DI ROCCASTRADA

AVVISO D'ASTA.
Essendo rimasto di niun effetto il primo, s'indice un secondo incanto per

l'aggiudienziono dei lavori relativi alla costruzione di un edifizio scolastico
in Roècestrada, valutato.in perazia lire 52,390.
Queste secondo incanto sarà tenuto in Roccastrada, nell'ufficio municipale,
allii ore 'ti'antimeridiano del giorno 30 ottobre corrente, nelle formo e colle

garanzio tutto richiese nel preecdonte avviso d'asta del *0 agosto u. s., pub
blicato.nellä .Ganetta Ufficiale di n. 202, e nel Foglio periodico della Regia
Prefettura di n. 13.
Êresentandosi offerto di almeno due concorrenti la conseguente aggiudi-

caziono,sarà.provvisoria e verra con altro avviso indicato il giorno o l'ora

precisa in cm scadrà il periodo di tempo (fatali) assegnato per migliorare,
almeno di un sentesimo, il preuo della prima aggiudicazione.
Si avverte che, trattandori di un secondo incanto, si farh luogo all'aggiu-

dicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Rocoastrada, dai Municipio, li 10 ottobre 1886.

. - Per il Sindaco ff

(873' .
RAFFAELLO BARABESI Assessore.

(i' pugMicazione)
AVVISO.

A chiunque poss2 avervi interesso,
i avvet te il pubblico, che si è inoltrata
domando di svincolo, al Tribunnlo di

S. Maria C Vetere, della cauzione che
prestð ilsignor Michelangelo de sarno,
per la professione di notaio nel Comune
di Camposano.
S. Maria C. Vete e, 11 11 ottobre 1866.

1871 CAnt.o VETaaLLA, proc.
.

RE010 TRIBUNALE ClVILE destina l'uilienza del i novemb o
DI ROMA.

Ad istanza del signor comm. Ettore
Nos elli, nel nome proprio, quale pre
sidento della Società Zoofila Romana
ed anche qualo mandatario dei soci
signori marchese Astorre Antaldi, in-
gegnero Carlo Aureli, Adele Berga-
mim, Andrea Alinari, M. Anna Ghe-
dini, B. E. Maineri, dott. Alessandro
Ascenzi, C. Ghedini, Äntonio Verni,
Cesare tioanda, Enrico Alinari. Mad-
dalena Alinari. Marianna Almari.
Alessandro Buzzi, Giuseppe Buzzi.
Rosalia Cordini, , Adolfo Reanda, Pa-
squalo De Maure, Lazzari Callo, Laz-
zari Rosa, Marini Mariano, Sisto Bot-
tardi, Duresgo Giovanni, Maria P schi,
Raffaele Zampi, Emilio Pullini, idio
Serafini, Corvini Raniero, Gugt imo
Tedesco, Auruato Ortolani, Febei Giu-
lio, Enrico Pullini, rappresentato dal
procuratoreavv.Niccola Ciampi. pres-
so lo studio del quale (Via del Gesh,
n. 57, p. 36) elegge il suo domicilio.
Io sottoscritto usciere. addetto al

R. Tribunale civile di Roma,
Ho citato gl'infrascritti a comparire

dinanzi lo stesso Tribunale di Roma,
via Governo Vecchio, ex-convento dei
Filippini, nell'udienza che viene fis-
sata da decreto presidenziale riportato
in calce del presente atto, per ivi ri-
spondere alla seguente domanda:
Ritenuto che i signori Carlo Plow-

dud; Samuele Heyland, R. Roberto,
L Nervin, dolendosi ingiustamente di
alcune deliberazioni pr. se dall'assem-
blea generale dolla Societh Zoofila Ro-
mana, di cui essi sono membri, face-
vano diflidazione al signor Giacomo
Hooker, depositario dei fondi della
stessa Associazione, di non pagare
somma alcuna alla medesima con mi-
naccia altrimenti di doppio paga-
mento;
Ritenuto che, ad onta si rispondesse

medianto controintimazione legale alle
ingiuste lagnanze ed all'arbitrario pro-
cedero dei tre mentovati soci dissi-
denti, o si difIldasse il signor Kooker
a pagare collo somme presso esso de-
positate, i mandati spiccati dai rap-
presentanti dell'Associazio ie, lo stesso
Kooker si rifiuta di eseguire i paga-
menti stanto la persistento opposizione
dei tre signori suenunciati;
Ritenuto che per far cessare tali so.

prusi e per provvedere ai bisogni della
associazione questa convocata in as

semblea generale nel 231uglio corrente
anno deliberava d'incaricare il presi-
dente sig cornm.EttoreNovelli(alquale
tutti i soci presenti ed anche vari1 altri
non presenti hanno rilasciato apposita
procura) di procedere giudizialmente
contro i tre soci dissidenti e contro il
signor Giacomo Hooker, percho sia ad
esso signor presidento consegnato li-
heramonte il denaro sociale.
Attesochè non puð mettersi in dub-

bio che tale deliberazione sia perfetta-
mente consona non solo ai principii
astratti di diritto. ma anche ai rap-
porti contrattuali che interee Iono fra
i molti componenti l'Associazione in
base allo statuto che governa l'Asso-
ciazione stessa.
Per queste od altre ragioni che al-

l'uopo verranno .addette, l'Istante
Chiede :

Che piaccia all' ecc.mo Tribunale
premessa occorrendo la dichiarazione
circa le ingiustizio o nessuna efIlcacia
della intimazione fatta dni signori
Roberto Newin, Carlo Plouden e Sa
muelo Hegland at signor Giacomo

all'istante tutto le somme presso lui
depositate di spettanza dell'associazio-
no con la condanna del medesimo, o
di chi di ragione ai danni. agli into-
rossi ed alle spose del giudizio.
Si autorizza il rito sommario o si

prossimo sex. Q per la discussione,
la citazione si notdichi non dopo il
termine legale.

Roma, 7 ottobre 1886.
11 presidento Alaggia.

Carlo Pagnoncelli vicee.
Adler D. prof B. Bishop. Gen. H.

P., Brancaccio principe, Brancaccio
principessa E., Btionaccorsi Caterina,
Broadwood signorg M.,,Colonna prin-
cipo d'Avella Fabrizio, signora Car
son, Doria principe Alfonso; Doria
principe Giann atto sig. De Falknez,
signora H. W. Field; signorn H Fra-
ser, signora Filder, signora,0raceEil-
der, Enrichetta prmcipessa Ginnetti,
signora F. Goldsmid,IsignorinaAV.
Grey. signora C. Heyland,.Houdel.ba-
rone; sig. H. Lainson, signóra Ley;
lady Luisa Legge, Emilia marchesa
Medici, sig. Angelo Mortera, sig. Raval
Pantaleoni, Luigi conte Pianciani, Pi-
ekana rev. W., signora E. Pioly, mar-
chesa Adelaide Ristori, Ituffo prmcipe
di Motta Bagnara, duchessa di Sermo-
neta, Sforza Cesarini duchessa Vitto-
rin, Soulier cav. Enrico, signora E.
Story, signora W. Story , Ermelina
contessa Stuart, barone Gyllenbaud
Unkûll, D. Giacomo WalÏ, signor
Osgwd Field, e signora Osgwd Field,
Trabia duca di Camastra, T. F. Nor-
man, contessa Spalletti. A. E. Jossup,
John Howe. general Enrico Haruilton
Maxwell, signor H. Marriott, signor
Percy, signor P. e E. Strarne, signora
Tarratt, signor B Saw. signora Tal-
bot, conto e contossa Michele Tyaz-
kiewiez, Carlo Giusoppo di BielËq,
Mrs. Crowder,sig'Porcy, B. C.Máxwell,
sig' M. Rau, S. E. sir Gavile Lumley,
M.rs Marchall, contessa Noaille, lady
Buxton Melenia blpis Schaurtz-Regina
Trier, Melenia Beresford, signora J. G.
Baillie, signora Walpole, signora lio-
catta, contessa Brobbriuschi, signoia
C. S. Hennedy. signora Ashburn, si-
gnora C. Pilhpson, signora Ghadwich,
ignora A. Castlo. Campbell, Dov. Jes-
sup, baronessa Clotilde Carutti, baro-
ne Ugo Carutti, Pietro Chinrato, Fi-
lippo Costantini, Ippolito Curzi, Lona
Mignono Gilardini, Wolfang D.r Hel-
big. signora Helbig. Giacomo cav. Mo-·
naldi, comm. prof. Francesco Podesti,
Michele Scarpini, Giovanni avv. San-
tanera, Baracconi Giuseppe, Castel'ani
Abbondio, Paolocci Dante, Oi'tis Enri-
ch tta, Giulio Delpelopardi, Gavotti
duca D'Angelo Luigi.
In virtà della de:iberazione resa dal

Tribunale civile di Roma li 6 ottobro
1884, ho citato i predetti signori a com-
parire nell'udienza come sopra fissaté;
medianto inserzione del suosteso atto
ne.la Gazzetta Ugiciale det Regno.
Roma. li 13 ottobre 1886.

L'usciere del Tribunale civile
1870 COLO3tBr CRISTOFORO.

(l' pubblicazione)
SENTENZA

di dichiarazione &aesenza;

Sull' instanza di Ghione Maria - di
Lazzaro Francesco, residento a Faule,
ammessa al gratuito patrocinio con,
decreto della Cumminarono presão 4
Tribunale civile di Siluzzo in data 18
gennaio 1886, debitamente Ivgistrato;
il prefato Tribunnlo civile di Saluzzo
pronunciò se,ntenza 4 ottobro 1880,
colla quale dichiaró l'assenza doi,no-
minati Giuseppe L.uigi e Lažziird Fran-
cesco fratelh Ghione det fra Andrea
già residenti a Fanle.

Saluzzo, 5 ottobre 1886.
Avv. MARINI

1848 sost. PAUTAssi proc. capo.

TUMINO RAFFAELE, Geronto.

Tipografts detta GAzzúrA UrriclAtat


